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OLLETTINO POLITICO 


In un articolo intitolato: Austria e 
Serbia, dell’14 corrente, la Post di or- 
lino mirava a biasimar Ja politica ti- 
tnbante del conto Andrassy rispetto alla 
questione degli slavi e a persuader 'Au- 
stria a nuove annessioni al Sud onde ri- 
prendere così la sua forte posizione in 
Furopa. Altri giornali tedeschi più o 
meno autorevoli, fecero eco alla /*ost, 
tanto che negli animi s'ingenerò la per- 
suasione che îl governo prussiano, pe' 
suoi fini particolari, non fosse estraneo 
a questa manifestazione della stampa. Un 
telegramma odierno da Berlino ci reca 
il sunto d'una nota del Monifore del- 
l'impero colla quale si dà una solenne 
smentita a codesta voce. Il governo te- 
desco è completamente estraneo agli ap 
prezzamenti della stampa rispetto ai fatti 
della Turchia. Gli articoli della stampa 
tedesca non possono, non debbono de- 
staro il timore che la politica seguita a 
Norlino tonda ad approfittare della situa- 
zione attuale per nutrire progetti cho 
non corrispondono agli interessi diretti 
della Germania. La politica tedesca non 
è interessata in prima linea agli avvet 
menti della Porta e tiene perciò un 
titudino riservata, nò s'affanna pel 
sogno di avere un'influenza sullo svi- 
luppo della quistione orientale. Però ap- 
poggierà i desideri delle potenze an 
che, che sono più interessate nella qui- 
stione. 


La nota del giornale ufficiale di Ber 
lino, mentre produrrà gradita impres- 
sione a Vienna, dove il linguaggio scon- 
sigliato della stanipa tedesca aveva ca- 
gionato inquietudine, gioverà altresi a 
persuaderci sempre più dell'accordo dell 
tre grandi potenze e dei risultati su 
sfacenti, nell'interesse della pace, di cui 
quest'accordo sarà fecondo. 


Il Nord non dubita che le potenze 
riusciranno nell'opera della pacificazione 
da esse intrapresa, poichè quest'opera è 
leale, sincera ed onesta. Il giornale di 
Iirusselle, devoto, come si sa, alla can- 
celleria di Pietroburgo, si meraviglia 
quindi ceila leggerezza con cui la stampa 
inglese dà alla Turchia il passaporto per 
l’altro mondo. « Gli vomini di Stato a 
Costantinopoli, scrive il Nord, dovrab- 
bero fare in quosto momento delle sin- 
golari riflessioni sopra la versatilità dei 
loro amici di Londra. » 

La stampa liberale olandese non mo- 
strasi molto soddisfatta del discorso che 
re Guglielmo pronunziò inaugurando la 


IL GIUDIZIO. DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. S. (*) 
(bau ebESCO) 


Da una paîte sola del gran cimitero 
si vedeva marcare ogni ornamento @ 
ogni pompa; da questa parte passava la 
folla de° visitatori senza fermarsi, e solo 

rado qualche solingo viandante mo- 
veva tra lo fosse tutte ricoperte e quasi 
nascoste dall'erba alta. Soltanto in alcune 
si vedova una lapide; in altre una croce 
di legno mezzo consunta. Dinanzi ad una 
di queste eravi apposta una tabella su 
cui era scritto come codesto ricordo non 
fosso che provvisorio e dovrebbe restarci 
soltanto fino « all'erezione di wn monu- 
mento », ma, o fosse che i parenti del- 
l’estinto l'avessero seguito da vicine, 
ovvero! che; coll’andar del tempo , pas- 
sato il dolore della perdita, avessero di- 
mentieato il primo proponimento, il fatto 
sta che la nera tabella era sempre ri- 


() Peaduziono risereata. 


sessione legislativa @ del 
ieri dato un riassunto. 


Il Rotterdamsche Courant dice. che 
il discorso della Corona non autorizza 
grandi speranze. Esso produco l'impres- 
sione che il governo, oppresso dal peso 
della propria impotenza, disperi di far 
qualche cosa che valga. Esso propone pic- 
coli miglioramenti ed aggiorna le grandi 
riforme. 

— L'Algemeen Handelsblad trova cho 
il discorso si occupa troppo delle Indie 
e troppo poco della madre-patria : quel 
giornale no conchiude eho l'ira della 
politica velata non è ancora scomparsa. 


| Una corrispondenza da Pau al Temps, 

dico che il numero dei carlisti en- 
trali in Francia da Gavarnie supera 
1150; questi rifugiati formavano una 
delle brigate dell’antico esercito carlista 
del centro, comandata da Dorregaray, e 
che, come è neto, è attualmente an- 
nientata. 

Uns nota carlista, comunicata in que- 
sti giorni ai giornali inglosi , ammetto 
implicitamente la distruzione di questa 
brigata, poichè dice che Dorregaray ha 
condotto a Don Carlos qualche batta- 
glione. Secondo il corrispondente del 
| Temps, questi battaglioni avrebbero ap- 
| pena l'effettivo di qualche compagnia. 

Da Eendaye, 22, telegrafano che Dor- 
| regaray riunisce le sue forze intorno a 

Estella o nella vallata d'Araquil. L'e- 
| sercito del Nord intercetta le comuni- 

cazioni dei carlisti fra Ja Navarra e 

l'Aragona , e costringe questi a passar 
{la frontiera. I bollettini carlisti, però, 
| sionano sempre fiducia © parlano di ri- 
| presa di offensiva per parto del preten- 
dente. 


Il ro di Baviera farà un'altra gita in 
Francia, vorso i primi del mese entrante. 
Il Gaulois scrive che l'ambasciata di 


quale abbiamo 


la un dispaccio telegrafico, dell'ar- 


| rivo. prossimo. del suo sovrano. 


Il re Luigi deve ancora visitare Ver- 
sailles no' suoi più minuti particolari. 
—_——+ e 


1 VOTI DEGLI OPERAI 
MI. (V. nn. 255 e 259) 


Ed ora è tempo di stringere tutte 
queste note in un accordo solo. E l'ac- 
cordo è lieto; lo note moderate, soavi, 
concordi. Non vi è accento d'ira 0 d'im- 
precazione contro il capitale o contro 
l'ordinamento della società in queste re- 
lazioni ; traspira un amore sincero del- 
l'arte, un desiderio vivo di progresso. 
L'operaio sente l'orgoglio di cooperare 
ancli' esso a trasformare, ad abbellire, 
ad ingentilire la terra ed a porre sulla 
materia debellata lo scettro della vitto- 
ria. E si avvede mirabilmente (con le 
intenzioni chiare degli animi semplici 
che l'onore della patria è congiunto col- 
l'onore dell'industria. L'industria florida 
4 languente è un effetto delle condizioni 
morali ed intellettuali della patria. In 
questa Roma, che molti sono usi a con- 
siderare come una necropoli , si agita 
un popolo di operai che vogliono dare 
grandezza © splendore alle patrie indu- 
strio e sono agitati dalla sacra fiamma 


——__—— P _—@— 


‘mesta în quel posto e il monumento non 
era stato eretto. 

Lungo la via che passava tra le fosse 
riccamente ornate, due delle donne se- 
dute alla custodia delle tombe, mentre 
mormoravano lo preci infilando con ar- 
dore i neri grani del rosario, non tra- 
lasciavano in pari tempo di osservare 
ciò che accadeva d’intorno a loro e in- 
serire tra le loro orazioni una piccola 
conversazione. 

< Dacci oggi il nostro pane quoti- 
diano... » diceva l'una; poi interrome 


pendosi 

— Guarda un po quel vecchio 
che sta lì presso all'ingresso laterale 6 
guarda intorno come so aspettasso qual- 
cano... 

= Vecchio gli è davvero — risposa 
l'altra — ma grasso non già.; non vedi 
che l'abito gli pende addosso como da 
un ‘attacc«panni? Chi è mai, © che 
vuole? 

— Chi è non so, maci è stato anche 
stamane © ha fatto delle interrogazioni: 
cerca una fossa dal tempo del cholera... 

— Quelle di quel tempo giacciono 
laggiù per la maggior parto. Oh santo 
Iddio che occhiacci ch'ei fa e come cam- 
mina a stento! Secondo me, farebbe bono 
2 tercarsi' un posticino per sò per tra 


poco. 
Le osservazioni delle due vecchie erano 


GIORNALE QUOTIDIANO 


| dell’arte e del progresso. Ognuno di essi 
| chiede di poter migliorare colla scienza 
applicata la industria che esorcita ; ed 
in tal guisa rendo omaggio a quella 
forza spirituale, che è il motore del Ja- 
voro. È manifesto che tali voti onesti 
© generosi non potrebbero rimanere 
sonza effetto ; questi operai chiedono al 
municipio, alla provincia, al governo i 
mezzi di progredire nell’arto loro, e non 
si può rifiutarli. Ma sarebbe impossibile 
crigero tante scuole professionali quanto 
sono le industrie, come risulta dalle 
relazioni che abbiamo esaminate. Tut- | 
tavia è matura senz’ alcun dubbio per 

Roma una grande istituzione scolastica, 

volta al progresso delle arti industriali 

@ modellata su quelle che fioriscono al- | 
| l'estero. 

| Dai marmisti agli orefici, tutti vogliono 
| educare coll’arte il geutu nativo. Il mu- 
| nialpiu © la provincia dovrebbero pren- 
dere la gloriosa iniziativa d'una scuola 
come quella d’arte industtiale; il mini- 
stro di agricoltura, come è suo costume, 
seconderebbe la provvida impresa. Vi 
sarebbero alcuni corsi comuni, nei qual 
si insegnerebbero lo nozioni del disegno, 
dell'ornato, della plastica, della geome- 
tria, ecc., e, accanto a questi corsi, si 
potrebbero iniziare alcune applicazioni 
ad arti determinate. La esperienza do- 
vrebbe essero modesta, gradualo, seria; 
e solo a questo patto darebbe i suoi frutti 
La costitizione d'un Museo d'arti e di 
industrie in Roma è una splendida idea- 
lità; ma non si altua che difficilmente. 
All'incontro questa nuova istituzione sco- | 
lastica , volta ad illuminare e ad illu-| 
strare il lavoro, diverrebbe il perno in- | 
torno a cui a poco a poco si raccoglio- | 
rebbero lo collezioni, i modelli e tutto | 
ciò che effettivamente potrebbe giovare 
al progresso dello industrie. 

Accanto all'insegnamento delle idee vi 
sarebbe l'insegnamento delle cose, @ ll 
scuola parlerebbe alla mente ed ai sensi 
degli operai. Così sarebbero paghe lo 
dimando dei lavoranti romani; e sarebbe 
aperta a loro una nobile palestra di e- 
mulazioni e di progressi indefiniti. Le 
si sentirebbero ravvivate dal soffio 
rinnovatore della scuola. Noi abbiamo 
già chiarito in parecchie oscasioni i 
‘pensiero nostro intorno all'efficacia delli 
scuole industriali. Da sole ‘non bastano 
i ravvivare, ad innalzare un'industria; 
occorre che preesistano le attitudini in- 
destriali, cioè gli operai ben disposti ed 
i capitalisti operosi. Anche sotto questo 
aspetto vi è cagione a bono sperare 

Le Relazioni degli operai romani, as- 
sociati per ragione d'arte, acdimostrano 
che vi sono attitudini eccellenti a quelle 
arti industriali, nelle quali hanno sem- 
pre serbato una favilla dell'antico splen- | 
dore. Essi stessi sentono inadeguati i 
mezzi alla volontà. Conoscono i loro di- 
fetti , le loro deficienze; © qui dove ha 
regnato la infallibilità religiosa ,, fanno 
atto di suprema modestia confessando, 
riconoscendo la loro fallibilità industriale. 
Ma non si scoraggiano; i padri loro si 


ben fondate e chi avesse veduto quel- 
l'uomo così cadente che s'appoggiava al | 
cancello di ferro per riposarsi, avria du- | 
rato fatica a riconoscere in lui il ga-| 
gliardo mastro Stalligi che fino a poche 
settimane addietro appariva sì. sano e 
rubizzo. Una sola notte. era bastata a 
far tutto quel cangiamento nella sua 
persona, cioè la notte in cui aveva ri- 
cevuto la condanna degli otto. Nella-sua 
ignara tracotanza ei se ne stava placi- 
damente nel suo letto, addormentato pro- 
fondamenta allorchè lo strano strepito lo 
riscosse. L'orrore, lo spavento che allo 
grida © ai rimproveri non s'arrestasse 
la punitrice vendetta degli otto, l'avea 
cacciato, a mala pena vestito 0 coperto, 
dalla tepida stanza fuori nella notte go- 
lata. Da quella notte in poi era stato 
tormentato da atroci dolori e maggiore 
mento dall'interno furore @ dall’ impo- 
tente smania di vendetta in modo che 
s'era ridotto a esser l'ombra di sò stesso. 

In una col vigore del corpo ’infranse 
anche a poco a poco, per quanto egli 
tantasse di opporvisi, l'audace ostina- 
tezza dell'animo, come la neve principia 
a sciogliersi assai prima che il sole di 
primavera l'abbia percossa dei suoi raggi. 
Ad onta ch’ei tentasse di ravrolgersi 
pur sempre tra le nubi della propria ira, 
non potè fare che a un tratto il cielo 


| venerabile fratello, perché un popolo ricor= 


I doi casto che durava fatica a tenerle 


sono educati negli studi, nello botteghe, 
nelle officino dei grandi artisti, che erano 
anche maestri © propagatori di precetti 
sapienti; essi, como si addice all’indole 
dei tempi nogtri, si educheranno, si com- 
pleteranno nella scuola professioni 

Noi vorremmo che queste nostre pa- 
role fossero la poca favilla che grande 
fiamma feconda; che alla pubblicazione 
degli operai romani, le autorità elettive 
di Roma ed il governo rispondessero 
con una grande istituzione, degna delle 
loro speranze o della città famosa che le 
ha coltivate. 


oli operai, 
rottificato il nomo del- 
autore della relazione sull' arto 


LE UNIVERSITÀ CATTOLICHE 


IN FRANCIA 
Ecco il Breve, indirizzato da Sua 
Santità al vescovo d'Angers sull'istitu- 
zione delle Università cattoliche : 


Venerabile fratello, salute e benedizi 
apostolica. 
Noi non ci siamo minimamento sorpresi, 


dandosi della sua antica gloria nazionalo 
nello lettero © nella scienza, dopo a 
vato si a lungo Jo maggiori difficoltà per 
dare alla giovontl una sana 6 pia cduca- 
ione, si rallogri d'avor ottenuto la libertà 
d'insogoamento 0 sì acoinga a_metterla in 
pratica Il più presto possibilo, riunendo 
spontanetmento i suoi sforzi o lo suo ri- 
sorso. Porci Noi lo felioitiamo d'aver con 
premura profitato dell'occasione che gli of- 
fro una loggo favorovole, 0 Noi l'esortiamo 
a dare îl suo costano concorso a i suol 
suffragi ad un' impresa iniziata con tanta | 
buona volontà. In quanto a voi, facoiamo 
i maggiori elogi alla vostra sollecitudino 
pastorale. Non potendo ancora erigera le 
cattedra di quella scienza suproma che è 
la moderatrico di tutto le altre, voi vi 
sieto applicato specialmente a formar lo 

ito doi laici, per ponetrarli d'una sana 
solida conoscenza dello leggi civili e ca- 
noniche. Ed, infatti, non sarà un piccolo 
profitto la cogniziono vera e chiara del di- 
ritto o del giusto per la società civile @ 
religiosa, da lungo tempo turbata da tanti 
rivolgimenti, che hanno infette lo leggi con 
tanti errori. È peroiò che Noi auguriamo di 
tutto cuore il successo dei vostri. pr 
della vostra intrapresa, o Noi 
presagiro che, coll'aggiunta degli altri rami | 
d'insognamento, la vostra istituziono cro- | 
acorà rapidamento e si perfezionerà; 0 così, | 
raccomandata dall'osporisaza o dai risultati, | 
essa moritorà gli ologi e la conferma di! 
questa Santa Sodo | 

Intanto, riceverste come un augurio del 

divino favore la benedizione apostolica che 
Noi accordiamo con amore in prova della 
nostra benevolonza spocialo, a voi, venora- 
bile fratello, a tutto il clero e a tutto il 
vostro popolo. 

Dato a Roma, presso San Pietro, il 16 
sottombro 1875, il trontesimo anno del no- 
atro Pontificato. 


Pio IX, Papa. | 
—_____________— 


IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
IN SICILIA | 


Le censure di alcuni giornali contro 
le pretese elargizioni fatte dal ministro 
della pubblica istruzione in Sicilia, na- | 

| 

| 
capo ; © so di mezzo alle imprecazioni | 
rei suo letto di dolore sospirava la vo- 
nuta della buona stagione per cercare la 
salute in un bagno caldo, gli veniva 
fatto, senza volerlo, di volger quindi il 
pensiero a quogli anni che giacevano da | 
sì lungo tempo dietro a lui, la cui ri-| 
cordanza credeva soffocata 0 uccisa del 
tutto nel proprio cuore, © che invece 
gli si affacciava © rigermogliava sempre, 
Some le erbacciu ed i pruni di sotto a 

ifizio atterrato. 

O] guardava d'intorno con la 
impazionza di uno che aspetta, dalle 
vòlte arcuato To alla su Gi 
mettevano imitero veni 

isa , accompagnata da uno 


diet? rransesca : non era cangiata, 


=. nl bel viso era sparso un ros- 


est; af» criava una commozione 
sore che aBh1= scevra da mestizia, 
liota , benchè ron i diri 


delle fosse abbandonata. dare 
— So tu seguiti a correr sì les." "il 


| impreviste. | 


| fronte ai bisogni che potessero sorgere. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano ter: 


ug è Bentra, Dazir Daviza ar Comp., N. 1, Finch Lane, Corabili. E. 0 
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L'OPINIONE==== 


d'iadirizzo devono arore unita la fascia in corse 


actto cui si spedisoe il Giornale. 


Per gi ancunzi in quella’ pagina , rivolgersi all'Agenzia di. pubblicità 
diretta, da A, TADOGA , Piazza doi Prefott, 12, pp. 
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scono dalla poca cognizione di quello e 
del bilancio dell'istruzione pubblica. 

Il ministro fece, rispetto allo Univer- 
sità di Palermo, di Catania e di Messina, 
alcune promesse, ma non largi nulla, 
tranne all’Università di Palermo L. 2,000 
per ripulimento del fabbricato in occa- 
sione del Congresso degli scienziati. 

All'Università di Palermo promise che 
avrebbe supplito ai suoi più urgenti bi- 
sogni sino alla somma di L. 15,000. 

All Università di Messina che lo a- 
vrebbe dato L. 2,000 perallogare negli 
scaffali istrumenti di fisica del otovo ga- 
binetto, fatto colla sposa di L. 6,000. 

All'Università di Catania che avrebb9 
provato di rivendicarle dal Demanio al- 
cuni locali terreni, che questo affitta pre- 
sontemente ad uso di botteghe. 

Quanto agli scavi, egli vido di per- 
sona la importanza loro, e d'accordo col 
comm. Fiorelli 6 quella Commissione de- 
gli scavi, determinò gli scavi da farsi 
nell'anno nmssimo a si neepana di fa. 
ner conto di questa risoluzione nella ri- 
partizione in articoli del capitolo relativo 
del suo bilancio. 

Quanto al museo di Palormo diede 
L. 2,000 a fine di costruire una sala e 
di trasportarvi alcuni grandi © bellissimi 
mosaici scoperti da molti anni nella piazza 
di Palermo , e che esposti com’ erano, 
andavano deperendo. x 

Spese poi circa L. 10,000 per riunire 
in Palermo, in occasione del Congresso 
due Commissioni intese a riordinare gli 
osservatori astronomici e il servizio me- 
teorologico in Italia. 

Lo spesa succitato Je foco con L. 25 
mila, assegnate per deliberazione del Con- 
siglio dei ministri sul fondo delle spese 


Sul suo bilancio, poi, foce sopra duo 
capitoli che souo a disposizione del mi 
nistro, perchè i regolamenti e le leggi 
stabiliscono ch'egli no possa disporre, le 
seguenti spese, por le quali aveva per- 
fetta capacità il suo bilancio, dove anzi 
rimane sempre fondo bastevole per far | 


Le spese sono : 


qui, perchè non se ne conosce ancora 
esattamente il montare; ma esse si ve- 
dranno fra breve pubblicato, secondo 
l'usanza, nel bollettino ufficiale del mini- 
stero. 

Per ultimo il ministro credette di po- 
ter commettere a un valoroso giovine, 
lo scultore Civiletti , l'esecuzione di un 
suo bellissimo gruppo in gesso, rappre- 
sentante il Canaris cho sta por incen- 
diare una nave turca. 

Questo gruppo che costerà L. 20,000 
sarà pagato in 3 anni. 

Commissione siffatta non è fuori delle 
facoltà del ministro e gli fu poi consi- 
gliata da ciò che in Sicilia dal 00 in 
poi non si spende più nulla per lo scuole 
di pfitura @ di scultura, sicchè era giu- 
sto spendere în incoraggiamento ad un 
elelto ingegno, fattosi da sè, una somma 
assai minore di quanto sarebbero costate 
in tanti anni lo scuole di pittura e di 


scultura , senza, produrze. nessun: aimito 
alfa 


Di più il ministro, visto il gran dope- 
rimento di alcuni monumenti, commise 
ai prefetti di preparare la perizia dei 
restauri occorrenti, promettendo di 
diaro il modo di eseguirli nelle forme 
consuete. 

Infine, per non dimenticar nulla , a- 
vendo visto in Messina lasciata a mezzo 
dall'incisore Puccinotti un'iscrizione della 


Madonna di Antonello da Messina, chiamò 
sopra questo rame incompiuto l'attenziono 
della R. calcografia di Roma affinchè 
| questa ne affidasse all’ incisore Micali , 
puro di Messina, il compimento. 


Leggiamo nolla Nuova Stampa libera del 
sorrento : 


« La Turchia vuole propararsi a tutte lo 


Widdin; in Rumeli 
lo armi porsino i redifx della torza cate 
goria. 
Continuano le spedizioni di truppo a Ni. 


Sul capitolo pel restauro dei monu- 
menti + 

L. 9,000 circa alla cattedrale di Co- 
dello quali sole L. 4,000 in que-| 
at'anno, all'oggetto di restaurarno a mo- | 
saico una delle finestre. | 

Sul capitolo per l'acquisto d’ opere | 
d'arte : 

L. 4,000 per un quadro di Loiacono, | 
il che, del resto, si suole fare dal mini- | 
stero in occasione delle Mostre artistiche | 
delle varie città d’Italia. 

Sul capitolo per sussidi all’ istruzione | 
primai 

Parecchi sussidi a scuole 
primario ed a Società operaie per scnole 
di disegno, dopo aver sentito Îl prefetto 
e il provveditore, ed aver visto di per- 
sona ed esaminati i bilanci, ed interro- 
gata per telegrafo , nella più parte dei 
casi, la Commissione id. 


sussidi. 
Noi crediamo che solo gli dolga di aver 
dato troppo scarsamente, © più crediamo 


| che avrebbe dato se più si fosse fermato 


più avesse potuto vedere di persona , 
perchè la Sicilia è, tra le regioni d'Ita- 


! lia, quella che, per tale rispetto, merita 


di essere maggiormente aiutata. Le somme 
spese a questa maniera non si notano 


—_-——_—_—_ tè 
getto de’ suoi desideri, ella trattenne il 


2°" ocoei ‘arrivati — lo dimo! ll beo- 
chino oltrepassando il basso limite 
terza sezione... quarta fila... la quindi- 
cesima tomba... ecco, dev'essere cotesta. 
E accennava ad una fossa appena vi- 
sibile, essendo appianata dal tempo; mi- 
sore erbucce ci avevan preso radice ; 
un'unica scabbiosa, il cui seme era stato 
forse gittato da un uccello facente il 
nido ne' vicini cespugli fioriti, dondoleva 
come vogliosa di riposo il suo capo so- 
litario. È 
Come spinta da una potenza superiore, 
Francesca cadde, piegando ambe le gi- 
nocchia, a terra: non proferì parola, 
nen pianse; tenne solamento le mani 
giunte dinanzi a sà © strinse parle dello 


sh o Sofia. I rappresentanti dello potenzo 
focoro già delle rimostranzo alla Porta poi 
suoi colossali armamenti, ma il nostro cor- 
rispondente da Costantinopoli soggiunge cho 
il governo turco non è disposto a prestarvi 
orecchio. La Turchia vuole imporro con un 
imponente concentramento di truppo e non 
indietreggia da alcun sacrifizio per raggiun= 
gero questo scopo, Si annunzia puro che | 
guarnigiono di Bagdad sì trova în marcia 
pel Danubio. 


Nei combattimenti 


| corrente presso Glavsko o Iabitza, secondo 


notizia da fonte slava, orano impognato con- 
siderevoli forze turche, cioò quattro batta= 
glioni di nisams o tro di Vaschi-bozuks. 
Questo forzo sarebbero state complotamento 
sconfitto dagli suzbeiani, ed i turchi por- 
dettoro 80 morti, 140 feriti, 200 fuoîli,, 
soiabole e 31 revolvers ; gl'iusorti perdet- 
toro 38 uomini. 

Sì tolegrafa da Cottinjo cho la guarai- 
gione della piccola fortezza di Borana feco 
una sortita contro gl'insorti che erravano in 
quei dintorni © quindi si è ritirata. 

Secondo un dispaccio da Balgrado, 24, alla 
Nuova Stampa libera, il Montunogro si sa- 
rebbo deciso a mantenere una stretta nou- 
tralità. Ristic foco lo stesse assicurazioni 
rolativamento alla Serbia, a Iorlino, Pic- 
troburgo 0 Vianna. 


— Via, ragazza, datti paco alla fine; 
pensa che il disperarsi per ciò a cui 
non v'ha rimedio gli è inutile. Dimmi 
piuttosto quale è il tuo desiderio. Vuoi 
che la tomba sia rimessa por bene 6 
adornata ? 

— Sì, sì — rispose Francesca alzan- 
dosi quasi a forza; — voglio che si 
rinnovata e abbellita quanto si può. Io 
sono forestiera nella città e però avrete 
inza di dirmi voi ciò che ci 
dove si può comprare. Ho 
e lo spenderò ‘volentieri. 

— Lascia stare, ragazza! — disse il 
becchino con benevolo sorriso, vedendo 
che Francesca traeva fuori un rozzo 
borsone rosso pieno di monete d'argento; 
— l'ho già veduto che puoi spendere, 
dianzi quando hai pagato anche la fossa! 


pietre e della terra al‘petto , quasi vo- 
lesse abbracciarla. 

— Che fai, ragazza? Se vuoi rimet- 
la fossa, non lo potrai 


e il becchino, accorgendosi probabilmente 
allora appena dell’emozione in cui ell’era 
in preda, ebbe cuore bastanto da non 


gazza — le disse con tono benevolo 


suo compagno — io non posso venire |. 


teco ali pari passo © ti bisogna poi aspet-- 
tarmi Resi ‘modo... hai molta faria 


non si facesse più. chiaro sopra il suo 


di ? 
"Senza distogliere lo sguardo dall'og- 


iù interromperla © lasciarla faro. 

31 mato solloguio di Francesca i on 
<telligibile che a cui era diretto. 

èra iu. ‘von tempo finalmente il beo- 


E soi venuta proprio a tempo, sai. Fra 
un paio di giorni spirano i quindici 
anni, dopo i quali si rivoltan le fosso 
per farno di nuove... 

— Ma adesso questa la è mia? — 
esclamò Francesca con impeto — e non 
sarà toocata ? 

— Neanche con un dito; la fossa è 
tua, che l'hai comprata cara abbastanza, 
e tu ne sei padrona per altri quindici 
anni, e nessuno può trovarci che dire... 

— Bene, bene; ora conducetemi dove 
c'è da fare acquisto degli ornamenti 
por la tomba © vorrei aver anche una 


solo turco Danish Effendi. 
A 


lo armi. 
Dai giornali austriaci di 


tolegrammi, seguenti : 
« Castelnuovo, 21 sottemb 


poi abbe luogo un grando 
preso Kiavska. Caddero 162. 
quali chi ufficiali superi 
fatti prigionieri 24 turchi a cx 
insorti a'impadronirono di 
i vettovaglie 


ilo: 


che. Sopravvenuta la notti 


vocio, Petrovio , Liubibratio, Vu 
Potkovie bloccano Trebinje e Klek 
« La missione doi consoli è definiti 


Porta. 
« Gettin 


turchi a Poli ba 
oro ; i turchi furono caesiati fino a 
jasciando sul tornano 450 tra morti 0 fe 


soma. » 


Thiers ba indirizzata ad uno dl 
chi ministri, il signor Giulio Si 
Pur tenendosi nei rigorosi ll 
serva o delle 


9 la diplomasia impongono, l'antici 


Jo presi 
Fabio on orta, 1n ein tciciny = 


cipo Gortschakotf una confe 
ha coi cancellisro dei colloqui, frequenti 
in 
‘3 che in questi colloquii do- 
inarsi i più gra 

ropei è tutte lo questioni del 
auardato sotto tutti i loro aspetti, 


fondite nolie garanzie che sono necessario 
lressi , nelle soluzioni olo lo que- 


questi due ultimi mesi dello basi meno È 
pensiero dal lato doll'Oricate, malgr: 
insurreziono dell’ 

della Serbia. a 
Ua solo punto nero resta all'orizzonte 


il elericaliamo che trovasi in guerra col go- 


vorno imporiale germanico, coi governo im- 
periale di Russia, coì governo reale d'Italia, 
in posizione delicata colla Corte d'Aust 
in lotta sorda coll’opinione delle Camera ai 
stro-ungheresi. Ora, agli occhi dei gabinetti 
di Pietroburgo, di Berlino, di Viona, di 
Roma, il clericalismo non ha, ia Vatîo 
casa il 
a la spada în Francia. lì priuci 
Kolf sì spicgò francamente a questo rigu 
o insistenza a non | 


dell'antico presidenito della repubblica fran- 
cose. D'altronde, egli si espressi 
tanta franchezza col duca Txcizes, el co 
della visita che questi gli feco ad Inter- 
laken. 

11 24 mi 
pei gabia 
vittoria clericale. Îl duca du Brog! 
egli stesso compreso, poichè, impaurito dallo 
cansoguenzo della sua propria opera, egli 
supplicava tutti i pubblicisti che avea oo- 
casione di vedero, di disclerical 
governo del maresciallo in facci 
nione d'Europa. Il duca do Broglio, e con 
lui i signori Ernoul, la Bouillcrie ed altri, 
Rianno avuto bel dis; 
vornativa; il loro spirito vi 
ministero Buffet-Wallon ron ha combattuto 
la leggo sulla libertà doll'insegnamento a 
periore. Ora, il principe 
cho la votaziono di quella logge abbia 
eronto, per Îa Francia. dei nuosi peri 
internazionali cho la buona volontà e le sim- 
patio dell'imperatore di Russi: saranno, a 
lungo, audare impotenti a scongiurare... La 


io, a torto o a ragione, è stato 
i europei, anzi tutto, una gran 
l'aveva 


fretta o lo spirito di sistema © di risolu- | 


si, sotto la 
Gest, 

segui 

li vedono in 


zione con cui i vescovi franci 
guida dolla illustro Compagnia 
traggono partito dalla leggo su 
mento, provano che i cl 


——_ 


bella croce di ferro con inciso un Cristo 
dorato e com una bella seritta che parli 
della risurrezione e del rivederci nell'e- 
ternità... 

— Tutte cose da aversi mediante da- 
naro e buone parole. Vioni meco, r 
gazza, ti mostrerò ogni cosa. Mi piace 
che tu voglia tanto bene ai tuoi morti e 
doni i tuoi quattrini risparmiati per far 
loro onore. È chi c'è dunque în cotesta 
fossa? Avrai avuto un amante che è do- 
vuto andare soldato l'hai perduto per 
sempre?.. Eh pur troppo talvolta ven- 
gon portati via a cotesto modo i più bei 
giovanotti e i più vigorosi ! 

Così discorrendo eì s'era avviato in- 
nanzi senza accorgersi che Francesca era 
stala trattenuta. Le due vecchio a cui 
non era sfuggito il dialogo nè la borsa 
ben guernita di lei, non vollero trascu- 
rare l'occasione di intascare qualche al- 
tra cosa. 


stodisca anche codesta fossa ? — Jo chiese 
l'una — Lo facciamo per poco, noi due, 
dappoichè siamo qui vicine... 

— E preghiamo con zelo al pari di 
ogni altro — soggiunse l’altra — di ciò 
si può informare. 

Francesca guardò ambeduo alquanto 
meravigliata, perchè, nuova ancora delle 
usanze della città non capiva bene che 
si intendessero. Nondimeno tolso dalla 


È arrivato il 21 a Ragusa il nuovo con- 


quanto si assicura, una parto dagli in- 
sorti di Popovopolje e di Suma che si e- 
fano sottomeni recentemente, hanno riprese 


2, togliamo i 


re. (oro 8.45 
pom.) — \oaoss grego 
Zabica. S 
cendiarono Îl villaggio suoli sar 
turchi fra i 
i e furono 
Gli 
55 animali cari- 
di un gran numero di 
a retrocarica o di molte sciabole tur- 
i turchi si sal- 


varono colla fuga. I volvods Pavlovie, Ba- 
Vukalovie è 


monte fallita avendo gli insorgenti dichia- 
rato unanimemente di non voler trattare colla 


4 settombro (ore 5.45 pom.) 
— Peko Pavlovio attaccò nuovamente i 
Ri 3 il combattimento durò 9 
sich, 


lo pardite dogli insorti furono piccole. Que- 
sti ultimi presero 60 fucili a retrocarica, 
29 cavalli da sella © parecchi animali da 


_—__——__€— 
UNA LETTERA DEL SIGNOR THIERS 

Il giornalo lo Tablettes d'un Spectaleur 
diou esser in grado di pubblicaro il senso, 


se non il testo, d'una lettera cho il signor 
suoi anti 


i della ri- 
iserezioni che le convenienza 


Nuona notiria che egli non cib col prin= 
che 
yrto modo, quotidiani. Noi non abbiamo 


intoressi eu- 


Il principe Gortschakolf non la alcu 
o la 
egovina 6 l'agitazione 


nò equivoci nell'animo 


son altret- 


— Desidera la signorina che gli si cu- | 


qualla leggo un semplico cominelamento, 
una kpecio di csordio alle impreso che tea- 
gono ia riserva. 

L'Europa non potrebbe non conospire 
gravi pensieri davanti a un Francia mi- 
pacciata di vedersi convertita in una specio 
di campo di Marte dell'altramontanismo. 


een 
I CODICHEGIZIANI 


(Corrispond. partic. dell'Orixion®) 
Alessandria d'Egitto, 18 settembre. 

Oggi scadeva il termine nol qualo, giu- 
sta lo presorizioni dell'art. 35 dol regola- 
mento organico giudiziario, dovevane essero 
pubblicati i codici egiziani, che saranno ap- 
plicati dai nuovi tribunali, od oggi infatti 
i codici furono inviati ai consoli generali 

govornatori © profetti ed ai cancollio! 
doi tribunali, affinchè 11 pubblico possa pren- 
derno conoscenza. 

Questo corpus jtris fu sanelto da un do- 
oroto dol khedive del 15 corrente Îl qual 
dispono che nel trentesimo giorno dalla pub- 
blicaziono i nuovi codici dobbono entrare in 
vigore in tutto l'Egitto 0 sue dipendonze. 
Essi saranno dunquo obbligatorii non solo 
nollo cause misto, ma ancho per gli indi- 
geni, ed occo compiuto un immenso pro- 
gresso, che in questa parta solloverà l'Egitto 
al livello delle più civili nazioni. 

Secondo l'art. 36 del citato regolamento 
sono tuttora da pubblicarsi lo statuto per- 
sonale degli indigeni, le ordinanze sullo 
terro e sul canali o la tarilfa giudiziaria. 

La stampa di questo leggi fu alquanto 
ritardata per le onormi difficoltà inercati 
lavoro di raccolta 6 traduzione di tante di 
sposizioni diverso 0 finora non codificato ; 
ma nella sottimana vntura è probabilo che 
anch'esso potranno pubblicarsi. Il governo 
avrà quindi fatto il proprio dovere e ca- 
dono così Je sinistro voci sparso ad arte 
dagli avvorsri della riforma giudiziaria. 
Chio so anche quosta dovesse subira una di 


I 
| 
| 


| n É 
non sarebbo perduto perchè sì potrebbero 
intanto formare le Commissioni che debbono 
decidere sui reclami contro il governo, pei 
quali già esisto un imponente cumulo 
atti. Zla sa questa dilazione nulla fu po- 
ranco deliberato ed è probabile tuttora che 
i nuovi tribunali possano cominciare a fun- 
zionare il 4$ ottobre p. v. come era stato 
prestabilito. 
Aoche lo voci di un cambiamento nel 
della giustizia non si sono finora 
if-pascià lo consorva tuttora 
ed ha firmato le nomine di tutto il perso- 
nalo inferiore dei tribunali, i quali cosi po- 
tranno trovarsi parati ad ogni eventualità. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigt- Versailles, 2! settembre 
—:1l marescialio Mac-Mahon assiste ai si- 
mulacri di battoglia cha devino avvezzora 

folla riterva al mestiere dello 
armi. Nell'intervallo dello manovre, il espo 
lello Stato ascolta quei discorsi ufficiali, 
sempre calesti sullo stesso tono. Lo atri- 
niero segue con molta curiosità le opera- 
zioni eseguite in Normandia. Sul fine del- 
l'impero la piccola guerra non interessara 
nessuno, @ si avrebbo riso leggendo che 
« il 22 corrente il nomico sarà minacciato 
nella ritirata di Vernon , che il 25. sarà 
forzato a ripiogarsi Pailleterio è re- 
spinto su l’acy, ovo saranno definiti 
| mente tagliato fuori Jo sue linee di ri 
rata, ose. » Si è più se Questo 
‘ure , nello quali si stadia l'arte della 
guerra , sono stato , alcuni anni sono, do- 
vastate dalla guerra. Si ricorda che allora 
i volontari non avevano grando ardore 0 
niuna esporienza. Attondendo che si dia 
al prese il suo assetto morale, è bene che 
la sua oducaziono guerresca sia rifatta. Gli 
ufficiali stranieri , autorizzati a seguir lo 
stato maggiore francese, chiedono se la Fran- 
cia ha ristabilito la sua armato così presto 
come lo sue finanzo. Un tempo gli ufficiali 


cose, erano portati a sovereliia ammirazione. 
Essi Intravvodevano quei piscoli soldati fran- 
cesi attraverso la lento di Solferino. Ora 
essi sono portati a donigrare ; essi vadono 


i xostri reggimenti attraverso la nobbia di | 


Metz 0 di Sidan , 0 so da gento bene edu- 
cata essi sono molto cortesi coi nostri e- 
nerali , è certo che i loro rapporti abbua- 


borsa due monele che consegnò a ognuna 
di loro rispondendo : 

— Vi ringrazio, buone donne. Se vor- 
rete rammentarmi nello vostre preghiere 
rò caro, ma in quento a custodire 
la fossa e pregare sovr'essa ciò fu un 
| piacere per me già da più auni e desi- 
dero attendervi io stessa. 

S'alfrettò, ciò dotto, a reggiungere il 
| becchino, mentre le due donne rimasero 
a brontolare de' fatti suoi e a regalarle 
de titoli poco piacevoli per aver ricu- 
sato. Ja Joro offerta e per aver dato loro 
morcè più scarsa di quanto avriano de- 
siderato; dopo di che ritornarono divo- 
tamente al loro rosario. 

Dopo alquanto tempo venne zoppicando 
nella medesima direzione mastro Stalligi 
| gridando con ‘un ragazzotto che lo ao- 
compagnava tenendo in mano una 
tabella nera a lettere bianche: le due 
donne, vedendolo avanzargi, si urtarono 


| — Come si può » 
| genti @ far aspettar tanto tempo un la 
| voro Éissato per una data ora! Gli è un 
{ orrore! 

| —Io! oh bella! un lavoro tissato oggi 
non poteva esser fatto avanti! 

— Na il maestro mi avea promesso 
che senza fallo sarebba stata pronta la' 
tabella entro un'ora! 

— Giù, il maestro! — ribpose ruvi- 


dano di etitiche. La nostra trasformesi@ò | 
militare ha potuto subirs delle deploralil | 
Jontezzo , ma nondimeno l'esercito può ip 
plicarsi il proverbio : A quelgue chose na- | 
theur est don. La febbre del lavoro soti= 
tuisco net nostri ufficiali quel colpevole di- 
adegno per lo studio cho rendeva tanto fu- 
nesta la vita di guarni; Il loro sio | 
professionalo è surrogato da un cosbnto 
lavoro. Un tempo nello guarnigioni gli uf- 
Sociali non istudiavazo che il bigliardo. )ggi 
sorgono doranquo delle biblioteche nili- 


$2 bono nd ciò cho si è, nà dovesi va. Ren- 
chò sia di moda ripetore cho l'esercito non 
dova pensîro alla politica, i militari essi 
pure cercano di farsi un'idea dell'a 

degli affari del paese. E sarebbo un'illusione 
il oredore che il nome del maressiallo Mac 
Mehon sarà sompro esso solo un programma 
politico sufficionte. 

Quando sono chiusi i Consigli gonorali, 
è nelle riunioni dei Comizi agricoli che i no- 
stri uomini di Stato prendeno la parola. Il 
sig. Bulfot portò un irindisi a Dompnire 
nel dipartimento dei Vosgi. Il vice-i 
dento del Consiglio ha detto che il suo 
scopo era di rifaro, sul terreno dell' obke- 
dienza allo loggi costituzionali , il fascio 
rotto di tutto le forzo conservatrici. 
ha dichiarato che iì ministero non è una 
transazione tra ciò che è bena e ciò cho 
esso credo essere malo. 

Ma qual è îl beno, secondo Îl sig. Buf- 
fot? È lo stato d'assedio in cierno ? Il male, 
sono le passioni sorversivo 0 poricolose, 

il signor Buffet vuole eri- 
gere un'insoporabilo barriera. Ma perchè 
oggi vuole che qualsiasi richiamo pel ri- 
torno al diritto comune, qualsiasi rivendi- 
oaziono delle pubbliche libertà venga ana- 

zzata come sovversiva 0 pericolosa ? 
Un predecessore sventurato del sig. Buf- 
fot nel mestioro di costruttore di insupo- 
rabili barriere contro lo passioni sovver- 
) fn Va prononziato, 
ogli puro, un disoorso nel dipartimento del- 
l'Euro, a Bonumessil. I decimi di 
questo discorso si compongono di slanci 

ammiratizi del nobilo duca pel capo 
tunlo dello Stato. In questa valanga di elogi 
accademici , vo no ha uno di singolare. Il 
signor di Broglio dimoste io, 
cho l'Assombl le si è porsoniticata 
nel maresciallo Mac-Mahon. Il resto dal 
suo discorso non è che un'orazione funebre 
passionata — direi quasi amorosa — del- 
l'Assemblea di Vereailles; di quoll' Assem- 
blea, grazio alla quala il duca di Brogilo 
è stato ministro è cho ogli vadrà scendero 

nal sopoloro con profondo dolore. Il 

di Broglia espona ciò che l'Assemblea « 

seierà di leggi imperfotte , ma saggio 

egli loda la Costituzione per aver imma 
nato cho « uno dei potori legislativi 
quasi esclusivamento reclutato dai delogati 
doi nostri bravi Comuni rurali, » e di aver 
| guarentito «la sicurezza della Francia con- 
tro lo agitazioni della capitale. » Il potere 
| essoutivo, « privo, è vero, del prestigio del- 
l'orodità © della durata , è dotato del resto 
dello suo essenziali prerogative, » © il si- 
guor Broglio è disposto a -contentarsi di 
questo rimasuglio. ù 
Dunquo il sig. Buffet è soddisfatto, © il 
di Broglio pure. Ebbeno, da parte loro 
capi del centro sinistro sono soddi- 
N lo della Faeté- 
Christophte hanno 
lo Mac-Mahon 


gli onorevoli membri del centro sinistro 
cho tra il conto di Parigi, il sig. Buffot, 
il sig. di Broglio @ il sig. di Gristophlo 
nou Vha divergenza che sui mezzi. Il loro 
idealo comune, cho vi sia sul piedistallo 
un busto reale o quello della repubblica, il 
loro idesle comune è il regime orleazista, 
tal qualo praticamesto l'intindova Cssimiro 
Pirier. All'indomani deilo giorasto del lu 
glio 4840 vi era un gran movimento. Gli 
animi erano impazienti di slanciarsi verso 
gli ignoti orizzonti, si attendeva il nuovo 
in politica, in letteratura, in arte; i primi 
ministri di Luigi l'ilippo, almeno colle 
role, incoraggiaveno questa universalo ten- 
densa. È perciò che Luigi Filippo lì rin- 
graziò e chiamò al poture Casimiro l'érier. 
\oi allora, mi diceva un giorno un grande 
ista di quella generaziono cho comin- 
re, fummo come una doccia 
ghiacciata. Lo bello arti tremarono di freddo, 
la letteratura sì congelò, la politica si 
plico io lo anime a il raggio dol 
solo di luglio perdette ogni calore, filtrato 
com'era da quella nebbia giaciale. Morto 
Casimiro Périer, i suoi successori ripresero 


damente il ragazzo — A lui promettere 
costa poco, a lui che non deve fuorchè 
intascare il danaro! ma io che devo 
farlo, il lavoro, dovrò pur saperne qual- 
che cosina anch'io! Si deve puro aspet- 
tare un poco di tempo, tanto che il co- 
lore si asciughi, se no vien tatto uno 
sgorbio. E poi sarei curioso di sapere 
perchè ci abbia tanta furia il signore. 
A giudicare dal numero che ho dovuto 
scrivere, la signora costà è morta già da 
quindici anni... s se il signore non ha 
avato tanta furia nei quindici anni non 
veggo che gli possa fare un'ora pi 
un'ora meno! 

Mastro Stalligi non rispose ma si morse 
lo labbra, mentro passava presso alle 
fosse dinanzi a cui era ‘passata ‘France- 
sca dianzi. 

— Per me, del resto, non me ne jn- 
porta — seguitava a brontolare ij gar- 
zone — ognuno ci devo «perisare da sò 
ai fatti suoi, ma non mi, piace lasciarmi 
‘strapazzare “senza rîgione... Qual'è la 
fossa su cui va-fosta la tabella? 

Maestro Stalligi addità renza parlare 
alla misera fossa su cui sorgeva Ja soli 
taria scabbiusa. 

=— Davvero che si vede anche troppo 
hene che nessuno si è curato, prima, di 
questa fossa! Mi figuro ché la si vobba 
‘meravigliare di avera ora ùn tanto onore! 


! | importanti ogget 


GRECIA 


Il Messager d' Alhdnes annunzia cho il | 
ministero dell'interno sta proparando ua pro- 
golto di logge sul decentramento, che insti- 
tuirobba delle Assmblee dipartimentali con 
poteri più ontesi doi Consigli provinciali at- 
tuali. 

— Fra la Grosia o la Spagra fu con-| 
chiuso un trattato di commercio. 

— 1 giornali groci si proeccupano del 
progetto che ha il governo turvo di elovare 
i diritti d'importazione, o dicono che 


sero essi il getto glaolalo sulla macchina 
della Francia cho nondimeno fumava sem- 
pre. Finalmente nel 4848, | francesi non 
volloro più doccia. Soltanto essi non si sono 
mai interamente rimossi dal trattamento i- 
droterapico dell'orioanismo al qualo si vor- 
rebbe sottoporli di nuovo. 

Allorohè nel 1832, ha dette il sig. Chri- 
stophlo, Casimiro Périer assunse il gaverno, 
gli si adoperò a creare l'unità nolla dire- 

| zione politica, procedendo dalla affermazione 
franca 0 precisa del principio stesso dol 
| nuovo regime. » Questo principio, c senza 
dubbio l'on. Christovh!e non l'ignora, ora | 
} la immobilità al di dentro e al di fuori. 

Quel membro influente del centro sinistro 

mostra credoro che tutto sarà pel moglio, 

quando avremo un complesso di prefetti 
| devoti alla Costituzione Wallon. Fd egli 

felicita cho quanto prima vedremo trionfare 
| in Franoia la politica applicata ral 1832 da 
Casimiro Périer. Ma in tal caso, questa po- 
litica sarà in lotta colla difficoltà cho non 

ò scongiuraro tutta l'abilità dal ro Luigi 
Filippo. La saluto della borghesia franceso 
sarebbe nel cercara delle vio nuovo, invece 
di compiacersi nolia adorazione dello vso- 
chio. 

1 giornali cattolici hanno più volte tenuto 
doi Gongressi in provinciz. Alcuni giornali 
repubblicani spersero un Congresso a T'ro- 
yes. Il suo primo atto fu di scrivere al sig. 
Bulfat è Dufauro per progarli di toglioro 
lo stato d'assadio e di rovocare lo numoroso 


| 
mento dello tasso potrobbe grandomento dan- | 
neggiaro la nascento indnstrie greca, che 
trova nello provincie turcho il suv prinei- 


| palo smorcio. 
AUSTRIA-UNGHERIA 


ll 21 corronte chbo luogo all'isola 
gosa presso Triesto l'esperimento dell 
minaziono col nuovo sistema di fari. Ì 

— La conferenza episcopale stabilita pel | 
20 corrente, per la quistione del matrimo- 
nio civilo, è sospesa perchè îl primato ata 
poso bono é Haynald sì è riflutato di assu- 
mero la presidenza. La conferenza si adu- 
nerò, socondo il Pesti Naplo, nella asconde 
metà di ottobre. 

— Il 21 bho luogo a Giratz la scconda 
seduta dol Congresso gencralo dogli scit 
ziati 

Qualo luogo di prossima riunione venne 
stabilito Amburgo. A segretari vennero 0- 
lotti: il borgomastro d'Amburgo, Kirchen- 
paner, od il dott. Tangel. 


| por 


| cho recano al! 
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In mareggio della stessa macchina © dires- 


Otasi din cersa d'un altro grandioso locsle 
‘cho dovo servire alla Camera di commercio * 
ufrvi il suo tribunale, ma sembra 
che una dello maggiori difficoltà sin quella 
di trovarlo. 

Ir'altronde, la Camera di commereio, com- 


| posta di tanti benomeriti ed ottimi citta 


diuì, non può più x lango restare nell'an- 
tico localo ai Filippini , il quelo, oltra al- 
l'essere angusto è disadatto , è por giunta 
umido ed insalubro. 

Sappiamo che il sindaco ha tutto lo buono 
intenzioni di favorire quest” onoravola con- 
sesso di cittadini, i quali, oltro si vantaggi 

industria ed al commercio, 
prestano l'opera loro gratuitamente. 

Cosi sporiamo che il voto dalla. Comera 
di commercio sarà esaudito 0 che quanto 
prima il tribunalo siederà in una sila da 
non invidiar nulla a quello dello altro ca- 
pitali. 


Il giorno 41 del prossimo ottobre verrà 
aperta nel R. Istituto tecnico l'iscrizione 
allo parecchie scuole di questo. 

La scuola preparatoria agli studi dell'in. 
gegnero civilo e moccanico comprendo uat- 
tro anni di corso, nei quali gli alliovi si 
applicano agli studi seguenti: 

* Lettore italiano, geografla o storia, lin- 
gua franceso, lingua ingless o todesca, 
tematiche, geometria descrittiva, storia na- 
turalo, fisica e meccanica chi 
a mano libera, disegno d’ornato. » 


— Il dott. Makaner venne rioletto a do- 
putato della Dieta unghereso a Samobor. 


GERMANIA 
mali di Berlino hanno da Rostock, 


soppressioni 0 sospensioni di giornali che 
| no sono il corollario obbligato. È molto a 
dubitarsi cho i nostri ministri sieno solle- 
citi di aderire a questo desiderio. I fogli 
bonapartisti pigliano protesto da questo passo 
por vantare ai giornali repubblicani il re- 
gimo più benigno degli avvertimenti ; poi- 
chà, sotto Napolono III", il tiranno, noa si 
avrebbo soppresso un giornalo da oggi a 
domani ; il ministro ascoltava lo vostro ra- 
RIONI, UTA, ui gonorele etrozsa sonza chiasso 
il giornalo che dispiano al signor putti. 

È fatalmento carlo cha i liberali di ieri | s at quale devo in parto i natali, bevo puro 
maltrattano molto più la stampa cho non Gli | aija saluto del sovrano di questo picso 0 
autoritari dol regimo imperiale. dolla soa Casa. Vostra Altezza realo, in 
guorra coma in pace, ha decisamento con- 
SVIZZERA tribuito ai successi dell'epoca, e la giornata 

Ghiudendo la sessione del Consiglio na- | odierna ha provato che V. A. R. continuò 
zionale svizzero, nella seduta dol 18, il pre- | fedolmento il penoso lavoro, oh'è meglio 
sidento foce una rapida rivista dei lavori 
compiutisi dalia presento legislatura. In 
questo poriodo vi furono 248 giorni di ses- 
sione, rappresentanti 211 giorni di soduto 
effattive. numerò lo leggi che furono vo- | 
tato. Vonuero accordato 58 nuovo conces- 


24 corr. 


‘imperatore fece il seguonto brindisi : 

« Devo alla saluto del nono corpo d'ar- 
mata, che si è meritato ques” oggi la mia 
completa soddi«fazione , 0 siccome è terri 


conquiste dell'esercito. » 
Il granduca di Mscklemburgo ringraziò 


cho è fodelo ad ed all'impero, ed i cui 
abitanti gli sono affezionatissimi. [1 9° corpo 
i strado ferrato rappresentanti una | d'armata non conesco altra ambizione che 
‘64 chilometri : Ja reto attualmente | Suolla di co: rvarsi la soddisfaziono so- 
è di 10,012 chilometri. Per la | YFana como sui sanguinosi campi di batta- 
prossima legislatura rimangono ancor molti | Slia, così anche nel lavoro e nella psce. 
, esenzialmento per | STATI-UNITI 


| plicaziono dell' articolo costituzionale sulle anto ult 
| scuolo, quello sulle fabbriche , il diritto di | _,! giornali inglesi hanno da Nuova York, 
20 corrente: 


voto dei confederati stabiliti è in soggi 
Î soggiorno |“. Quindicimila oporai tessitori di cotone 


*° Guindî ta session ‘a Fall River (Massachusetts) abbandonarono 
| atchiarato chiuso 0 1a i lavori in seguito a una riduzione di sa'a- 
Ì rio. Quaranta telai di cotone sono chiusi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassotta Ufficials del 24 sottomiro 
sontieno 
1° R. decreto 23 agosto, che radia dal qua- 
dro del naviglio dello Stato il piroseufo a ruote 
San Pietro. 
R. decroto 7 seltambre, che spprora dieci 
deliberazioni di Deputazioni provinciali. 
3° RL. decreto 23 agosto, che approva la ri- 
italo del Banco sete lombardo. 
Disposizioni nel personale militaro o giu- 
diziario. 


la legislatura sono 
duta Jovata. Î 

— In seguito ai disordini della Pn 
domenica , Ja municipalità di Lugano pub- 
biicd , il 24, il seguente proclama che to- | 
gliamo dalla Gassetta Ticinese 


- Cari ed amati conaittadini ! Dopo il mo- 
mentanco turbamento dell'ordine pubblico 
avvenuto domenica scorsa vci slots rien- 
ttati in perfetta calma, Lori «d oggi Lu- 
gano ha offerto lord 
colo delia quieto 0 d: 
quindi oramai inutile di tenere in picdi il 
corpo dei pompieri & la muzza compagnia 
zia chiamati o a difesa della 
pubblica sicurezza, o questa sora stema li 
| abbiamo congedati, ringraziandoli dello zelo 
con cui gereggiarono nell’ esecuzione dei 
loso doveri. 


Ina Delegazione del lodevole governo ha 

coustatato oggi questo stato lusinghiero 
| della nostra città o mentre ci com 
| far cessare ogni apparenza di straordinario 
| cautelo , noi abbiamo potuto darle l’assicu- 
razione che la sola forza moralo 6 il senno 
della cittadinanza sono bastovole tutala della 
pubblica quieto @ sicurezz 

« Abbiamo promesso per voi che Lugano 
non ismentirà la fama di città civilo ed os- 
sequiosa delle loggi © del pubblico decoro 
6 siamo sicuri che non saremo smenti 

amo di consi 

Jostra città è pienamente pi 
cifica , noi vi esorliamo a persoverare nel 
rispetto resiproco dallo opinioni e nella 
stinonza da ogni atto eslega o. provoga- 
tore. » 


La Direziono genoralo doi telografi avvisa che 
il 21 corrento, in Canale, provincia di Cuneo , 
è stato aporto un ufficio telegrafico governativo 
al sorvizio del governo e dei privati con orario 
limitato di giorno. 


CRONACA DI ROMA 


i 

| Una dello più gravi preoccupazioni del 
|/4870 in poi è stata quella della ricorca dei 
locali. Le scuolo elementari , quello degli 
artiori,, lo preture , le regioni , lo caserme 
per le guardio municipali , psi vigili 
quartiori per la guardia nazionale , o poi i 
| locali per tanti altri uffici secondari cho 
non si finirebbe più ad enumerarli tutti , 
hanno dovulv essero approstati tutti dal Mu- 
picipio. 


| 
| 


i TT T]JE[FJ(JFFICC 


cercare qui presso una zappettina par | — Ma non già su questa fossa, si- 
dissodarlo. gnore! Cotesto è uno sbaglio ; la fossa 

Posò la tabella, ciò detto , a fior di | è mia: io l'ho comprata! 
terra, sulla fossa, è s'allontanò in :retta. | — Comprata? E perchè mai? Che ci 
Mastro Stalligi parve temere che la po- | entrate? Questa è la tomba della mia f- 
tesse rovesciarsi e la rincalrò alquanto. | gliuola. 

In quella, capitava quindi Francesca. | — Della vostra figliuola? — rispose 
Ell’avea veduto da lontano che qualche ‘ Francesca contemplandolo con gli occhi 
cosa succedeva alla fossa a lei tanto ' immoti e come stupida; ma poi, quasi tor- 
cara; solo che nella distanza non avea ' nando in sè, rispose : 
ben potuto distinguer che cosa; e ora! — Vo lho detto che cotesto doveva 
correva con affannosa ansietà e si trovò ' essere uno sbaglio; arete scambiato la 
faccia a faccia con l'individuo cho usur- | fossa. 
pava i suoi diritti | Mastro Stalligi trasso fuori un biglietto, 

1 duo si stettero di fronte per la prima ' da cui lesse con voce mal ferma: « Terza 
volta dopo quel giorno all'osteria, colpiti ' sezione... nella quarta fila, la quindice- 
entrambi da uguale infausta sorte e non- | sima fossa. 
dimeno, animati dal medesimo senso di} — Sì... l' indicazione starobbe bene, 

| diffatti — rispose la ragazza , tremando 
per l'emozione. — Ma ci dove pur es- 


avversione reciproca. 
sere un errore... perchè l'ispeitoro del 


Mastro Stalligi, il più debole, vacillò 
quasi e lasciò andare la tabella che ten- 
| camposanto ha guardato nel suo libro... 
| ed io ho comperata la fossa perchè c'è 


tennò un poco ma senza cadere, e mor- 
devo dunque rive- ! dentro mia mad: 


morò a mezza voce © quasi per' sè solo: 
< Quella faccia. 
derla > | 1 vecchio ‘die’ addietro di up passo, 
Francesca trovò prima parole e, at- ‘ come se avesse veduto uno spettro, e si 
traversaudogli il passo esclamò : | coperse con ambo le mani jl volto senza 
— Che volete, signore? Che avete a | parlare; con gli occhi della mente gli 
far qui? | pareva di vedere, dentro la fossa che 
— E voi che ci entrate a chiederlo? | gli giaceva a” piedi, nelle fattezze di colei 
Voglio far porre un bel monumento di che g'aceva mezzo consunta nella bara, 


Nol pranzo di gala ch' ebbo luogo ieri, ' 


torio mevkiswburzhoso anì quale lo rividi | 


atto a presorvaro anche per l'avvenira lo | 


| por Ja cortesia usata dall'imperatore al paese, | 


Questa sezione prepara i giovani agli 
| stadi superiori che si fanno relle Università 
| e nelle scuole d'applicazione per gi'inge- 
| gneri, li avvia allo scuola superiori d'agri- 
Ì coltura, navigazione e commercio. 
|| La scuola di commercio comprendo quat- 
tro anni di corso, nei quali gli allievi si 
applicano agli studi soguent 

* Lottore italiano, geografia 0 sto 
gua francese, lingua ing'esa o tedesca, fica, 
chimica, storia notaralo, matema 
mentari, contabilità , nozio: 
vile 0 commerzislo , statistica, disegno a 
mano libera 0 disegno d'ornato. 
| Questa scuola è intesa a dare ni giov 

una sufliciente coltura goneralo e ad istruirli 
| nello disciplino speciali che sì applicano allo 
operazioni del commercio, delle Banche, 
degl'Istituti di credito, ecc, Servo anche di 
istradamento allo studio dell' amministra. 
ziono che si fa in seguito. 

Seu dei costrattori 0 di 
Essa comprundi 
quaîi gli allio 
guenti : 

« Lettere italiano, geografia u storia, lita 
| gua francese, lingua ingleso o tedessa a 
| scelta, disegno a mano libera 4 disogno d'ore 
| nato, matematiche, storia naturale, fisica 
| applicata, chimica tesnologica, meccanica 
| iadustrialo © disogno di macchine , geome- 
| tria pratica © disegno topografico , costru: 
| zionî © dibogno di costruzioni. » 

Questa soziono è innanzi tutto intesa a 
forniro ai giovani l'istraziono tenrics ed 
applicata, di cui hanno bisogno, per intra- 
prandoro l'esorcizio della professione del 
costruttoro di odifizi. Li prepara anche al 
| entrare in un'officina di industr 
| cho © chimiche. 
| Seuola di agrimensura ed agronomi 
| comprendo quattro anni di corso, nei quali 
gli alliovi si applicano agli studi seguonti 
« Lettera italiano, geografia, atoria, lix- 

gua franceso, lingua ingleso o todesca a 

scelta , fisica , chimi storia naturelo 0 

loro applicazioni all'agricoltura, matemati- 
| che elementari, agronomia, estimo, legiata- 
! ziono ruralo, geometria pratica © disegno 
| topografico, costrazioni rurali @ disegno di 
queste costruzioni, disegno amano libera 
0 disegno d'ornato. » 

I giovani che henno compiuto gli studi 
di questa souola sono licenziati periti agro- 
nomi ed agrimensori, 0 possono anche pro- 
cedono allo scuole superiori di agricoltura. 
| 1 giovani che vorranno inseriversi, do- 
vranno presentarsi all'ufficio di presidenza 
non più tardi del 10 ottobre, accompagnati 

i, © muniti 

di attestati cho 

provino gli studi da essi fatti precedente- 
miento. 

Subiranno inoltre un esame d'ammissione 
giusta il programma ostensibilo nell'uficio 
di segreteria. 


l'industristi. 
quattro anni di corso, roi 
si applicano ag 


Nel giorno 29 corrente, allo ore 10 ant., 
avrà luogo nella R. prefottara di Roma il 
sscondo esparimento d'asta per l'appalto del 
trasporto dello corrispondenze postali fra 
l'uftizio centrale o la staziono ferroviaria 
col mezzo di appositi furgoni sul prezzo 


Anche nella fanciulla era balensta 
un'idea come un infausto rosseggiare 
notturno di cielo che annunzia sventura ; 
ma ricusava a sottomettersi e mormorò: 

< No, no, gli è impossibile ; dove su- 
bito venire in chiaro l'errore; leggiamo 
la scritta della tabella. » Ed avvicinan- 
dosi lesse: « Alla memoria della molto 
onorata e virtuosa donna Francesca Vall. 
figlia di benestanti... » Non potè prose 
seguire e durò alquanto innanzi che po- 
tesse proferir lo parole : 

— Va bone... è il nome di mia ma- 
dre. 

Mastro Stalligi s'era tolte Je mani dal 
viso e guardava la ragazza con occhi 

ti, nei quali eravi un misto di 
ombra @ di luce. 

— Ta?... — le disse in tono som- 
mosso — Ecco perchè quel viso m'avea 
fatto sempre tanta impressione... tu st- 
pesti?... 

— Jo sono la figlia di questa che è 
sopolia gui sotto e nulla più — disse 
Francesca in tono deciso. — Dev'esserci 
un errore perchè la morta non era giù 
una ricca figlia di benestanti, ma una 
poyera , ppverissima moglie d'un fale- 
‘gname.:. @ come tale ell'ha dovuto trarre 

vita sieniatamente, come tale ella mi 
AA luce, @ coma tale è morla 


Ma il terreno è troppo sodo; vedrò di 


marmo su questa tomba o finchè sia' ed eran le medesime fattezze di 
finito, ci fo porre questa tabella... — } che gli stava dinanzi. ‘Sn 


nelle ristrettezze © nella miseria... 
(Continua) 
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d'incanto di L. 22,000 , da aver elfetto col 
1° gennsio 4876, a forma del capitolato 

agli offerenti tanto nella Diro- 
osto di Toma, quanto presso 
la R. prefettura. 


a Jesi segnissero il mio ssempio, e non 
si contentassero di una visita superf- 
ciale, ma entrassero nello studio delle 
cause che hanno diffuso il banessera e 
l'agiatezza in quella città. Gli abitanti 
di Jesi hanno una grande virtù: non 
aspettano la manna del governo , ma 
sanno che un popeln devo provvedore a 
50 stesso. Aiufalî che il Cielo ti aiu- 
terà , dico il proverbio , © Jesi si aiuta 
colla propria iniziativa. 
E siccome il fondamento della civiltà 
o dello utili istituzioni di un paese è 
l'istruzione pubblica , così va da sò che 
Jesi è riguardo molto in- 
| nanzi. Liceo municipale, ginnasio pareg- 
o, regio istituto teenico di agronomia 
© agrimensura , scuola tecnica pareg- 
giata, scuole elementari maschili e fem- 
minili , scuole serali, scuolo urbane o 
rurali per gli adulti e per Jo adulto, 
asilo infantile — nulla manca di ciò 
cho può giovare all'istruzione popolare 
o delle classi agiate. L' istruzione è 
dunque assai diffusa, e so no ha una 
pio isterso si metteva in moto per is s- | prova nell'esercito, al quale Jesi manda 
uriro gli autori di tanto reato, e speriamo | pochissimi illetterati. Ho sotto gli occhi 
cho non rivsziranno vano lo suo ricerche. | ln_ Relazione decemmate sulle scuole 
È pubbliche , letta nella premiazione so- 
lonno del 1871 dal prof. Alcibiade Mo- 
{ retti, presido del Liceo e direttora del 
Ginnasio, @ trovo che nel 1870 il nu- 
mero degli studenti era già molto con- 
siderevole : da quel tempo è crescinto 
di continuo. Ho visitato i locali del 


Da parcochi giorni gl'impiegati e eli in- 
servienti della ferrovia addotti al servizio 
delle morsi di piccola velocità si lamenta- 
vano che da quello merci în doposi 
lava un puzzo insopportabile. 

Imponsioritisi i superiori @ entrati in so- 
spetto, focero esaminare d’ondo uscisse pre- 
cisamonto quel fetore, o s'avvidero in bravo 
che usciva da una cassa proveniente da Na- 
poli, che da otto giorni giaceva nel magrz- 
zino de' depositi senza che alcuno fossa ve- 
nuto a richiederla. 

Informata di ciò la polizia , questa mat- 
tina si procedova all'apertura della cassa con 
lo solito forma 
di una giovino donva nello stato di picna 
putreîazio: 

La cassa era spodita a Roma da Napoli 
fin del giorno 15 del corrante ineso ed era 
diretta ad un tal Bono. 

È inutile dire che la Questura nel mo- 


Un. sig. Direttoro dell'Opinione, 


Senza indugio, jo devo progarla di per- 
termi una breve rettifica alla lettera in- 
ale dal dot. Carluosi in replica alla mia, 
Not è vero che io sia stato remosso nel 
n impiego governatito per esser 
pui in oggi rimeritato col mio posto at- 
ate. Nel 4863 fui dispensato dal servizio, 
cho è ben diverso nol significato delle 
leggi militari alle quali era sottoposto, o 
el medesimo anno il ministro della guerra, 
facendo lealmento ragione all 
rava che io fossi reintegrato al îio posto 
ll'amministrazione giudiziari: 
» fui, © tenui quel posto fino al 4878, 
quando passi spontaneo alla dipendesza del + 
tainistero dello finanze. 

Quello fu certamento nella mia carriera 
ua dolore, ma non fu un punto nero. Nè | 
itrimenti Jo giudicò il dottor Carlucci, 
quando non dal graerife, ma da mo solo e 
pontaneamento Îo seppe, molto tempo in- 
vauzi che gli amichevoli nostri rapporti fos- 
suro da lui spezzati, non per alcun fatto 
mio, ma per il fatto suo dolle seimila lire. 

Ma intorno a questo jo non,ho da insi- 
stero: confermo il fatto, nè voglio rispon- 
dro por rispotto di me al resto della let- 
tera. Per sentivo e tenore alta la dignità 
dell'animo © comprendere cho lo contume- 
ie è i vituperii non sono argomenti, o che 

ya questi difettano quello abbondano, non 
fa bisogno essere un uomo illustre. 

Ma lo stilo è l'uomo, ha detto Buffon; e 
per mo col mezzo della stampa ho detto ve- 
ranente la mia ultima parola. 

Mi peroni, onorevole signore, la nuova 
molestia 0 porgendole grazio di tutto, me Lo 
confermo col meglio dell'animo 

Roma, 22 settembre 1875. 
Suo Dee mo 
F. Aci dott. Poosist 
Direttore della segreteria dell'Università. 


| tico convento. La chiesa annessa al 
convento stesso venne ridotta ad uso di 
aula, © vi si conservano anche qua- 
dri di valore ed alcuno statue ro- 
mane trovate nel luogo dov'erano anti- 
camente le terme. Vi è pure una bi 
blioteca , raccolta con amore e con di 
sernimento, @ così nel tempio dell’istru- 
zione l’arte © Ja scienza si stringono fra- 
| ternamente la mano, 

Il cavaliere professore Rosi, che go- 


pagnò gentilmente al podere del Comi- 
zio agrario, che serve, per così diro, 
i scuola pratica. Il cav. Rosi ha voluto 
farne, anzichè un podere modello, una 
| sedo di pratiche dimostrazioni , così che 
lo teorie ricevano quell'applicazione che 
giova a persuadere sell’ utilità dei pro- 
gressi agronomici, a combattere i pre- 
| giudizi, a mutare, quando è necessario, 
le inveterate abiti Nel territorio di 
Jesi l'agricoltura è in fiore, ma non 
è vero che il meglio sia nemico del 
bene, © l’opera indefessa del cavaliere 
| Rosi tornerà utilissima. Nel podero si 
| vengono introducendo importanti miglio- 


| all'agricoltira, ed anche alcuni sistemi 
| di coltivazione, per esempio della vite, 
ch'è una delle maggiori ricchezze del 
{territoriu di desi. Nun sono abbastanza 
i dotto in agronomia per giudicare lo ri- 
forme che il prof. Rosi propugna, ap- 
ados: ai risultati dell'esperienza. 
è certo che conversando con lui 
lo s'impara a conescore per un uomo di 
non comune dottrina, e l'apostolato che 
togli esercita gli fa onore. Più ‘d’ogni 
ditra cosa ha interessato me profano 
l'alveare, piccolo mondo, società lillipu- 
ziana rella a monarchia e governata da 
una regina che s'accoppia a ottocento 
mariti. Non déscriverò a' miei lettori i 
costumi dallo api, perchè vi sarebbo da 
scrivere un volume, il quale, d'altronde, 
fa già scritto prima assai ch'io nascessi. 

Quanto alle industrie, ho già detto che 
vi è una via degli Orefici. È, per ve 


WVarietà 
QUATTRO GIORNI A JESI 


IL 
Jesi, lo sue scuole e le sue industrie. 


La riproduzione della Vesfale e gli 
onori resi a Gaspare Spontini hanno ri- 
chiamato sulle Marche e particolarmente 
su Jesi l'attenzione di tutti el'italiani che 
sentono amore pel proprio paese e si 
rallegrano do' suoi progressi. E infatti 
Jesi, so non è fra le meggiori, è certo 
fra lo più fiorenti città d'Italia. Di que- 
sta sua prosperità essa va debitrice in 
parte alia sua posizione oltre ogni dire 
felice, noì cuore dello Marche, in mezzo 
ad un fertile e ricco territorio, ma più 
ancora allo svegliato ingegno ed all'at 
tività de'suoi abitanti. Indipendentemente 
dallo spettacolo teatrale, molte altre at- 
trattive fanno si che Jesi meriti d'essere 
visitata. È città pulita, elegante, nella 
qualeagli edifizi moderni si frammischiano 
con bella armonia memorio antiche. La 
iosa piazza dove sta il teatro, il 
Corso degno di qualunque grande città, 
lc via degli Orefici, la chiesa di San 
arco, recentemente restaurata e note- 
volissima per bellezze architettoniche e 
per pregevoli dipinti della scuola di 
Giotto, Je mura medioevali, alcuni gran- 
dliosi palazzi che troppo lungo sarebbe 
onumerare, danno alla città un aspetto 
grazioso ed al tempo stesso imponente. 

»indisposizione di un artista che foco 
rinviare dal sabato al martedì la prima 
rappresentazione dell’ opera di Spontini, 
fa per me una fortuna, poichè mi dielo 
modo di fermarmi a Jesi più di quanto 
aveva divisato e così ebbi campo di os- 
servare quanto vi è di più notevole. 
L'egregio deputato d'Jesi, onor. Ceruti, 
la autorità municipali © fra questo l’as- | 
sessore sig. Amatori che mi fu guidi ° x s Al 
corteso nello mie escursioni, e tutti i più | C'è pure una rinomata fabbrica di sa- 
cospicui cittadini andarono a gara nel | poni della ditia Carlo Pietroni e C.; una 
somministrarmi notizie ed informazioni. | fabbrica di cordami del sig. Memò, pre- 
Furono quattro giorni bene impiegati, e | miata a varie Esposizioni ed ultimamente 
Jesi, che pur non conta più di 12,000 | anche a quella di Vienna, e che invia 
abitanti, potrebbe servird'esempio a molte | i suoi prodotti perfino în America dove 
città più vaste e ragguardevoli. sono ricercatissimi. Il sig. Memè va or- 

Se il lettore credesse che io abbia pas- | goglioso de' suoi diplomi e ne ha ra- 
sato il tempo al caffe Grande © all'albergo | gione; onorano lui e il suo paeso. 
della Corona — due lissimi ri- | Un'altro stabilimento che merita una 
trovi, sovratutto in questi giorni di festa | particolare menzione è quello del. signor 
—'singannerbbo a partito. Oltro Ja | Tommasi, uomo intraprendente ed atti- 
gita a Maiolati, della quale parlerò in | vissimo. Egli ha riunito la. pilatura del 
un prossimo articolo, ne ho fatto parec- | riso, una sega idraulica, una fabbrica 
chie altre anche fuori della città, o vor- | di zolfanelli ed una ebanisteria. Que- 
rei che i forestieri i quali si recheranno | st" ultima ha un considerevole. spaccio 


dinario. Si calcola che gli artisti orafi 
ascendano a circa un centinaio, @ c'è 
lavoro per tutti, 
sono anche i negozi di orificeria, alcuni 
dei quali non iscomparirebbero nella ca- 
pitale. In uno di questi negozi (duolmi 
di aver omesso, per un'imperdonabile 
dimenticanza, di notare Îl nome del pro- 
prietario) ho visto aleami.$ finimentis di 
gran pregio. Naturalmente sì fannò 
che lavori più umili e lo smercia D'è 
grandissimo. Gli oraî di Jesi provve 
dono tutte le Marche ed anche una parte 
delle provincie meridionali. Dal resto un 
altro segno della prosperità di quei paesi 
si è che nel contado si fa sfoggio di que- 
sti oggetti preziosi. 

Un'altra industria è quella delle A/ande 
di seta. Ve ne sono in Jesi una quaran- 
tina tra grandi @ piccole. Una delle più 
important è la /ilaxa Grilli, che impiega 
hen centoventi operaio. Questa ed altre 
lavorano non solamente per l'Italia, ma 
eziandio per le fabbriche francesi © se- 
gostamente di Lione. In questi ultimi 
tempi è sorto, per cura di una Società, 
uno stabilimento per la cardatura e la 


circa 300 operaie ed è mirabile’ per la 
vastità doì fabbricati e la perfezione dello 
| macchine. 


Liceo e del Ginnasio posti in un an- | 


tà, a Jesi il numero di questi è straor- | 


‘umerosi, pertanto, | 


filatura dei enscami della seta. Impiega | 


verna l'Istituto agronomico , mi accom- | 


| ramenti, sovratutto per ciò che riguarda | 
| il modo di tenere il bestiame destinato | 


| 
Ì 
i 
| 
| 


anche a Roma, e vi ho c@servato dei | Um Imeontro . — Leggesi 
mobili piani di buon gusto o fra gli al- | Lombartia det ioni sE 
tri alcani lavori.d’intarsio in avorio che | ll signor Ange!o Monticelli, agento di 
pel disegno e perl'esecuzione escono dal | ©*!9P%8r2 0 prssidento, venendo feri a Mi- 
novero delle semplici industrio per in- | 199 12 Anzi col proprio criesse, incon- 
nalzarsi alla nobiltà dell'arto, Il signor | 1SY3 tl! visiuezzo di Ssato un giovistto 
Tommad si adopera a cdncara dai gio: | i!9snto sortito, 1 quao; salutato lle 
vani operai cho un giorno saranno va- | ono, avendo perduto la cola della ferro: 
lenti. Vi è fra gli altri un giovine ed | vai ts av ci trovato alcun altro mezzo 
abilissimo satugliatore sordo-muto. | di trasporto. 

Molto altre fabbricho © industrie do-| IL first acoonsonti @ apinso la cor- 
vrei enumerare. Il signor Amatori, as- | tesia BI punto di farlo sodero presso di sò. 
sossoro municipale, che mi additò parec- | La conversazione si foro tslmento intime, 
cli di questi stabilimenti, ha poi avuto | che il Monticelli, cui lo sconosciuto orari 
torto di celarmi îl suo che io ho scoperto | da10 per un corto Cattsneo, lo invitò a rsa. 
per caso ; anch'egli dà lavoro a venti | Giv9ti a Milano o ssparatisi cordialmente, 
oporaio in una bene avviata fabbrica di | ! Nontivlli si accorso della: mancanza dei 
moglio di lana o di colone, © ha duitio | PP! 0B! contenento 010 liro. Fattsno de- 

A nunzia alla questura, le guordio furono 
perciò ad esser nominato fra gi indu- | messo în csmpsgna 0° riusciro 
striali oporusi della città. ataro il sedicente Cattaneo in un'osteria su- 

Le più rilevanti indastrie traggono la | burbana, riengerando parto del denaro ru- 
loro forza motrice da un canale vallato, 
derivato dall'Esino, di proprietà del mar- 
chese Stofano Lodovico Pallavicino di 
Genova , il quale a beneficio dell' agri» 
coltura © dell’ industria concede 1° uso 
dell'acqua con mitissimo canone. Per o- 
sempio, lo stabilimento della cardatura 
© filatura della seta, opera con una forza 
di 250 cavalli e corrisponde lire 250 
annue. Lo stabilimento Tommasi (pila- 
tura del riso, soga idraulica, ecc.) paga 
L. 50 di canone. E si può dire che corìa | 
stessa proporzione si paga l'acqua con- 
cessa por l'irrigazione. i 


'NOTIZIE_ULTIME 


Notizie giunto al ministero della ma- 
rina dalla corvetta Vilfor Pisani da 
Yokohama in data 3 agosto scorso , re- 
cano cho la salute dell’ equipaggio e 
dello stato maggiore di quel R. legno 
continua a essere buona. 


L'Osservatore Romano annunzia ch 


Ni si assicura, inoltre, da buona fonte, | Stttià, cca bisli 
che il marchese Pallavicino non sarebbe | wpi Jo congregazioni del 
alieno dal raddoppiare questa forza mo- scoti a regolari, dei riti © del 


trice, rinforzando la chiusa sull’ Esino, 
somprechò i proprietari frontisti del ca- 
nale vallato volessero concedergli una 
lista di terra lungo il canalo stesso, per 

no 0 due metri di larghezza, allo scopo 
di allargarlo © renderlo capace di rice- 
vere il doppio del volume d’acqua che 
vi scorre. È da augurarsi ‘che un sol- 
lecito accordo possa mandare ad effetto 
questo divisamento. 

Intanto lo stesso marchese Pallavicino 
costruendo uno de' suoi principali 

@ si propune di renderlo capaco 
non solo pel servizio necessario alla la- 
vorazione delle farine occorrenti por il 
paese, ma di lavorarno anche altro per 
uso commerciale. La costruziono poi di 
questo molino, rendendo superiluo il l- 
voro che attualmente si fa in altro prot- | gnor Fnea Sbarretti da uditoro della S. 
simo allo mura della città, produrrà que- | Rota a segretario della. congregazione doi 
sta conseguenza, che una nuova caduta | vescovi 0 regolari; 6 monsignor Edoardo 
del vallato si renderà disponibile per al- | Agnelli a presidento dell'Accademia ponti- 
tri stabilimenti industriali; © parecchie | ficia dei nobili ecelesiastici o monsignor 
richieste sono state già presentato a que- | Nicola Gizzi a uditoro della S. Rota. 
st'effetto. 

Progredendo di questo passo, è da ri- 
tenere che la città di Jesi diventerà fra 
breve le più industriosa delle province 


stica; al eardinalo Randi lo congr 
mi dol Concilio, dei vescovi © 

dell'immunità ecclesiastica, dallo | 
orzo © S. raliquie; al cardinale lacca 
cscovi a 


dall’ 


la consrora 
pa con altri 


telli a pro-sostituto della segreteria di Stato 
o della Gifra, monsignor Marini, da pro 
sogretario degli affari ecclesiastici straordi- 
nari 0 da pro-sostituto della 

Stato e della Cifra, a uditore della R. C. A.; 
monsignor Arborio Mella a vit 

di S. R. Chiosss monsignor Francesso Itio 
Paracciani da suo maestro di camera a suo 
maggioriomo, nominò monsignor Luigi 


prolati domestici: monsignor Va 


| Gifra; monsignor Valeri, canonico della 
| patriarealo basilica latoranonso; monsignor 


| per L 


marchegiane. 

Fin d'ora è una di quelle nelle quali 
i principii d'ordine , d'economia , © per 
conseguenza anche ‘il credito, si svol- 
gono più rapidamente. Per convincer- 
sone basta dare un'occhiata ai rendi 
conti della Cassa di risparmio. L'attivo 
retto al 31 dicembre 4874, di proprietà 
della Cassa, era di L.238,705 87. I de- 
positi nel detto anno furono in numero 
di 25,690 per un totale di LL. 762,258 51. 
LerestituzioniN.3,143 perL. 7 
È poi confortante che i benefizi del ri- 
sparmio siano apprezzati anche dallo in- 
fime classi. Infatti, nel 4874 i depositi 
sino ad una lira ascendono a N. 48,424, 
,214 92. Sono considerevoli an- 
che i depositi per somme maggiori, e ne 
trovo 25 per somme superiori a L. 5,000. 


A compimento di queste notizie ag- | 


giungerò che il movimento di cassa ha 
raggiunto nell'anno 1874 la cifre se- 
guenti: 


Incasso L. 3,390,484 37 
Pagamenti » S,280,249 81 
Rimanenza = Li 40,994 56 


Nell'anno corrente il movimento di cassa | 


raggiungerà la cifra di otto milioni. 
Dalle cifre che costituiscono i depositi si 
può dedurre non solo che il principio 
dell'economia © del risparmio trova nella 
popolazione jesina la sua più larga espli 


je di poter solîro in | 


| Ala PAustria per Jtma ragione o la Russia 


etti della segrote- | 
ria di Stato promosse monsignor Vannu- | 


egretoria di | 


Macchi = suo maestro di camera; monsi» | 


pro-sostitato della sogreteria di Stato e della | causa di 


cia nella ospacità dolla Terebia di daro al 
auo governo una basa di giustizia © di sta- 
Milità..« La rigoneraziono moralo della Tur- 
chia » è una fraso cho eccita troppo di 

orzo a Vienna od a Pietroburgo per me- 
ritaro una risposta soria. Nessun uomo di 
Stato si dà Ja penà di chiodero se la Porta 
otrà mantonere la sua posizione attuale; la 
sola domanda è quale sarà l'inevitabile cam- 
biamento o como si produrrà. 

« Saremmo sorpresi di udire che qualche 
uomo di Stato tureo è di parere diverso, 


per un'altra non vogliono affrottare l'ine- 
vitabile. crisi 
dallo appremsioni di autonomia fra lo suo 
vario nazionalità. Gli ungheresi sono on 
sì dello influonzs Slavo gell'imporo, che 
pormetterobibero alla Mattbla di tenero soc= 
gotta por sempre l'rzegovina, piuttosto che 
favorire Ja creazione d'uno Stato sluvo 
semi-indipondonto alla loro frontiera. 
« Lo classì conservatrioi puro temono di 
provocare dello. perturbazioni in 'urchia 
tali che potrebbero essero causa d'una guerra 


di munizioni e di viveri lo truppo 20- 
campate a Peira, ed ucciso in uno scon- 
tro 200 insorti, fra i quali il capo Darik. 

Cettinje, 23. — Gl'insorti isorpresero 
martedì alcune compagnie turche che 
conducevano un convoglio di vivrri a 
Goransko. Il combattimento durò parco 
chie ore. Da ambe le parti vi furono 
parita considerevoli. 


Atten, 23. — Il vapora Genora, della 
Sociotà del Lloyd ilaliano , proveniente 
da Calcutta, è partito per il Meditor- 


L'Austria vi è trattonuta | raneo, 


Firenze, 24. — Seduta dol Congresso 
cattolico. — Leggesi un telegramma del 
Papa, il qualo benedico i lavori del Con- 
gresso. Sono comunicati telegrammi di 
altri vescovi italiani © stranieri. Appro- 
vasi la proposta di inviare un saluto al 
cardinalo Ledokowsky e un indirizzo al 


| Papa. Si approva puro la proposta d'eo- 


citare i cattolici ad intervenire allo elo- 


suropes, poichè sanno cho { deboli vincoli 
dell'impero possono ossoro infranti nella 
lotta. LÌ conflitto fra i partiti lega lo nani 
al conto Andrassy, o così l'Austria è desti 
mata ancora a dar prova della sua inde: 
sione sbituale 
Dopo che la Russia trovò di non po- 
mettero d'accordo coll’Austria airva il 
miglior modo di agiro verso la urohia, 
«asa preferisco di attendoro, e lo fa tanto 
più volontiori in quanto che il tempo com- 
batto per essa. Quanto peggiori divengoto 
lo condizioni della Turchia, tanto migliori 
divengono quello della Russia, Anzi i suoi 
diplomatici furono accusati d'appoggiaro 
camente Il partito della Vecchia Turchia 
0 così di rinforzare tutto ciò che di 
peggio nol goverzo oltomano, allo scopo di 
ittaro la crisi d'un malo inourabilo. 

« Ad ogni mollo la Russia può non sp- 
profitiars dell'opportunità. dell'insurreziono 
attuale, poichè fra pochi anni no sooppierà 

\ di proporzioni forso molto mag- 


Lo stesso giornale ha da Vienna, 
« L'annunciata violaziono del territorio 
to dello truppe turche si riduce 
gio d'una pattuglia di dicci vo- 
mini, guidati da un uflicialo, a Mokoa 
Gora. Essi inseguivano una banda d'iusori 
ed in quol pres montuoso , dovo la froi- 
‘a è segnata soltanto da alcune casi» 
di guardia, una distanto dell'altra, possono 
averlo fatto per inavvertonza nol caloro 
dolla mischia. Il piochetto di mi nba, 


cha non era Jontano e che deve averli ve- | 


duti, invoco d'impediro ai turchi di avan- 
zarsi, lisciò che $ 
gliò loro la ritir 


Alcuni dei turchi riu- 


+ del bilancio del 


trassero © quindi ta- | 


zioni amministrativo. Leggosi una rela- 
zione contro Ja conversione delle Opere 
pie, eccitando a presentare in proposito 
una petizione al Parlamento. 

Vienna, 24. — Leggiamo nella Cor- 
risponenza politica : 

< Nolla seduta d'oggi del Comitato 
della Delegazione ungherese , incaricato 
lancio degli affari esteri, 
il conte Andrassy esposo i motivi pei 
quali questa volta non fu pubblicato il 
Libro rosso, ma promise di presentaro 
Je corrispondenzo 6 le relazieni cho si 
riferiscono al commercio. 

DI spondendo all’ arcivescovo Hay- 
nald circa l'insurrezione in Oriente , 
| conte Andrassy dichiarò in termini ge- 
| nerali, evitando qualsiasi dettaglio, che 
l'Austria-Ungheria agì con successo, d'ac- 
cordo cogli impori limitrofi , pel manto- 
mento della paco d'Europa, e colla fon- 
data speranza cho la pace sarà mante- 
| nuta anche per l'avvenire. Il conto An- 
+ drassy soggiunse che credo di potor ga- 
rantire che i nostri interessi saranno 
pionamente tutelati. 

< Circa agli sforzi tendenti ad evitare 
il rinnovamento di simili avvenimenti, il 
conte Andrassy disse che questi efu:zi 
trovano una restrizione noi limiti della 
legittimità e della possibilità, o che, en- 
tro questi limiti, egli spera un buon ri- 
sultato anche a questo: riguardo. 

< Il Comitato prese alto di queste di- 
chiarazioni con soddisfazione. » 


2'ORSE DI COMMERCIO 


scirono a fuggire, ma la maggior parto | a dU 
| venno falta prigioniora. | 
| L'incidonto como si vedo èdi poca im- | 205 70 
F'inalmento il S. Padro nominava a suoi | portanza, ma io un momento di agitazione == 
utelli , | 0 di formento come l'attuale può divenire ss 
cori Obi” Bani Escl. 8 =- 
_ Municipio di Roma © 
| LA RUSSIA NELL’ASIA CENTRALE | Cred. Pr D 


| Pigliacolli, canonico della basilica liberisra, 
monsignor Martinucci, segretario della S. 
| congregazione ceremoniale, © profetto delle 
ceremonio por 


Alcuni giornali, dice l'Avenir militaire, 
annunziano che , in causa degli eccellenti 
risultati prodotti dalla chiamata in attività 
per 28 giorni della classe 1847, il governo 
risolverà di mobilizzare , nell'aprilo 1870 , 
la classo del 1858, ed in sottembro dello 
stesso anno Ja classe 4800. 

Questo duo importanti decisioni, soggiungo 
l'Avenir militaire, non solo non sono pi 


| ma nemmeno progettate allo stato maggiore 
| generalo del miristero della guerra. 

| —1 Gonsigli gonorali dell'Algeria sono 

convocati pel 4 ottobre. 

| — La Liberté dico che verso la 

ottobre ricomincieranno lo riunioni dei par- 
titi parlamenteri por fissare la lista dei 75 
senatori da eleggersi dall'Azsamblea. 

— L'Univers ricovo dallo frontioro dei 
Pirenei un telegramma il quale annunzia 
| l'arrivo a Gavaraio del profotto dogli Alti 

Pirenei, incaricato di presiodoro al disarmo 
| dei carlisti entrati in Francia. Parcechi di 
| ossi facovano difficoltà nel restituire lo armi. 
| Rinforzi di truppe giunsero a Pau. Alcuni 

cho cercarono di fuggire ferono presi ad 
mentre si dirigevano sulla Na- 


tà di 


Aragnonel 
varra. 
— Donna Margherita, moglio di Don 
Carlos, assistette alle corso cho recente- 
‘mento ci furono a Baionna e a Biarritz. 
— La Lilertà riporta là voce, che cir- 


cazione, ma che la Cassa, pure operando | 
a modo di Banca di sconto e di credito 
in sussidio del commercio e dell'agricu)- ' 
tura locale, puro ricevendo depositi di 
forti somme, conserva nulladimeno l'in- 
dole sua primitiva o il carattere proprio | 11 riimes del 32 dedica il suo primo ar- 
dell'Istitato: ticolo all'indirizzo testò votato dalla Scup- 
Questi fatti parlano chiaro. Nel pros- | cina. Dopv aver lodata la maggioranza dsl- 
simo articolo, che sarà anche l’ultimo, | l'Assemblea serba por la prudenza dimoatrata 
narrerò la piacevolissima gita a Maiolati, | in questa occasione , quantonque tutti sap- 
e non mi mancherà lo spazio per dire | pino quali tristissimo memorio abbia lo- 
intorno a Jesi molte altre cose che, ad ! sciato il governo turco in Serbia, tanto più 
onore dei cittadini, vanno riferite. chio fa necessario che il sultano costrin- 


colava a Madrid, d'una importabt missione 
a Berlino che il Papa avrebbe affidata al 
cardinale Simeoni. 


L'INDIRIZZO DELLA SCUPCINA 


A gesso i propriotari di torre turcho ad omi- 
pri li dal Principato fnstame allo ultimo 

= | truppe della Porta per salvarli da un'ino- 
Rino FAtrt Vara | vitabilo ceci, il gioralo ingl prose 


| gue dicendo cho anche il Montenegro si 
| trova nella stessa posiziono della Serbia, e 
Strade ferrate. — Lepgiamo nel Mo- | cho i montenegrini non vogliono ssporne 
nitore delle strade ferrate del 22 | dello prudenti contrazioni: della dino. 
tr de qu giro 1a Sd | ed 3, rat A rita i rie 
l'Alta Italia ha dato mano agli anousolati | Sira j turchi sono impazienti di comin 
lavori di riparazione dell'imbooco nord della appresa 
eee e 
attacchi in piocola sezione, sella parto più | {ontenegro non avrazno alcun risultato so 
danneggiata, per l'escavo necessario alla 00- | \r\ustria o ln Russia non lo a od 
sirazione dei Sacro risetianto, a Scià | simepo 1» ano “perdono la Treble né 
srigi-Liona- Mediterraneo sta «teguenio , 
ose lita a ssp DIV Fiifigio dl | a gli ER ER Sa 
l'abbandonsta galleria ‘del Rplat; e quanto | °°. fyae iale intervento sia ‘ancora 
prima incominoierà pure i lavori perla de- | possibile le probabilità ehe si realizzi dimi- 
= Sh 
0 - la salvezza dell'impero ottomano lo 
normalò egìrcizio ru quella importantissima | dajla discordia det saoi avversari. Nò l'Au- 
Uinea | atri:, nè la Rusia hanno la monoma fidu- 


Dotto omina. 1860-64 


1 giovuali iuglosi hanno per dispacoio da 
a n Prostito romano Blount 


tino 21: 

« Notizie qui pervenuto da Pietroburgo 
aunussisno che il generale Kauffmann oc- 
cupò Khokand il 40 corrento senza trovar 
resistenza. La maggior parto delle truppo 
russo restò nel campo fortificato fuori di 
Khokand. | 

Tutti i prigionieri russi vennero posti in 
libarià ed il Khan aderi a tutte le condi- 
zioni di pace chiesto dal generale Kaulf- 
mann. » Obbligazioni dotto . 

‘mor 


Strada fo 
— —_——«——_& n 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 23. — Il Temps conferma 
la voce che il ministero ha deciso di 
porre la questione di gabinetto por l'ap- 
provazione dello scratinio di circondario. 

L'imperatrico d'Austria ripartirà sa-| 
bato per Vienna. 


| Ranea Gonoralo. . . 
Crodito mabilisre. 
Banca Italo-Germagica 
Banca Austro-Italiana - 


PILELEIITALERIRII LI RI II LII& 


EILILIILIA TI LIII II LI LILIAK 


istà Anglo-Rom. (i 
Civitavoschi 
ia italinna 


LITIEUEIEIIRIA LITRI AKI 
FISRIIIILIFIFILIIITIAK 


BORSA DI ROMA 


24 sottombre 1875 (oro 11 1/2 ant) 
porzioni furono oggi molto buono par 
qualo feco ancora un piccolo pro= 
gresso ; esordiva 78 25 fine meso e arrivò a 78 30, 
restando domandata a quest'ultimo prezzo. 
Berlino, 23. — Il Monitore dell’Im-! riccola parta di Rlonat venne ve 
pero biasima i giornali tedeschi pei loro | goziata de 70 40 270.45. i 
apprezzamenti riguardo ai fatti dela | Sii aindoe le Dich Romano 0 Ge- 
Turchia, ai quali apprezzamenti il minÌ- | neraiio > 
stero degli uffari esteri tedesco è com- | Lo Azioni del Gaz 530, prezzo fatto. 
pletamente estraneo. Da tutte queste ma- | 1! Turco 38 90 a 38 35. 


nifestazioni della stampa tedesca non ri- | Stazionari Cry 

sulta punto il bisogno che la politica | Lt giu ag 
tedesca cerchi di avere un'influenza sullo | Oro 2ì 48. 

sviluppo della quistione orientale. La po- | (Ore 3 12 pom.) 


\portura di Parigi roca cent. 7 1}? di rialzo 


litica ‘edesca non è interessata in prima | 


linea agli avvenimenti della Turchi: 
ma per la posizione geografica deve piut- 
tosto tenere un'attitudine riservata, limi. 
tandosi ad appoggiare i desideri delle 
potenze amiche 6 che sono più interes 
sate nella quistione. Gli articoli della 
stampa tedesca non possono quindi de- 
stare il timore che la politica todesca 
possa approfittare della situazione attuale 
per nutrire progetti che non corrispon- 
dono agli interessi direttamente tedeschi. 
La politica tedesca è ben lontana dal pro- 
tendere, soltanto col prestigio 0 col sen- 
timento della sua potenza, una posizione 
dominante che si estenda al di là dei 
limiti degli interessi tedeschi. Gli arti- 
coli dsi giornali, più che ad un appog- 
gio, mirano ad una tutela politica delle 
potenze amiche, quindi è utile di con- 
siatare che la politica dell'impero è com- 
pletamente estranea a simili manifosta- 
zioni. 

Costanti — Un telegramma 
del governatorg della Bosnia, in data 
del 24, reca impadronirono 
di un conveglio di 50 some sulla strada 
Ragusa-Trebigne. Furono spedite imme- 
diatamento alcune truppe per inseguire 
gli insorti, i quali eramo più di mille. 
Essi furono battuti completamente, per- 
dendo 150 uomini. 

Un telegramma di Server pascià , in 
data del 22, annunzia che Chefket pascià 
entrò a Gazcko, dopo di avere provvisto 


ita, ma stanto i prozzi inferiori 
‘segnalati dalle altro piazzo 
| d'Italia, da noi il miglioramento nou ebbe mag - 
gioro sviluppo, teneadoci tra 78 25 0 78 30 fine 
mose, con affari quasi nulli. 

Tì Turco, più debolo, ebbe donaro soltanto a 
38 15, lottera 38 22 112. 


FIRENZE 
Rondita lalinna 5 "o 


PO. 


Improstito Nazionale - 
Azioni Tabacchi . 

Ax. Banca Nas. (nuov 
Sao fer. rionali 
ligazioni detto 

Banca Toscana. 
Crod'io mobiliare. 
Banca Ital-Gerumnica 


Banca Goneralo 
si 
6575 
106 40 
n 
FiniLapiazio va di 
ObbI Regia Tabacchi . __ 
QUI fee Vo E. 863 | 2 =| 22— 
Fepve motan | so) ss0= 
azioni Lombardo Z| sm 
‘Obl Romana - 23 23 
Arion Teti, oo. [asti — [esa _ 
Sette sulitatia ( (| 67 Lo? 
Consolidato inglese g4B,io | ogsgte 


RIACOMO DINA, Drertone. 
Howsasno Grovami, Gerente. 


COLLEGIO SPECIALE DI COMMERCIO 

della città di Stradella 'STROPPO"D'IPOPcSeITO DI FIDA 

nd il sistema degli Lebui gici dala i e: [SIROPPO DIPOFOSPITO DI CALA 

Se cei pu palin io cet i pri (DEI DR ORRORI 
Manni (go onpaper Rainet fori SEE 


FERNET-BRAINCA 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


tialo ; anmiatcao di dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero N 7 “©? 
condo la cliase. ke cea È sese Tue de 
Rag a o Spyesintdosi 1alani per imitatori e perfezionatori del Fernet-Iramea, avsertiamo cha desso nin p è da ne-sua altro essero fabbricato nà perfezionato, perchè vera specin. 
VANZIARIA DI ROMA; aio, l'appetito aumente;| I ti Uci (Meli rece © Comp, 6 Qualunato altra bibita per q-atvo pil Îo pperioso nome di dernet «va poà mai prodere. gi vastagi en ei igiene che i odioso li 
GAZZETTA FINN E] Va a E O ZI 
an [meno abbondanti © cessano affatto, Mettiamo qui ll'asv.so sl pubblivo porebò si gnardi datlo conrafaziori, avvertendo che ogni bi stia pot una etichetta colla frma dei Fruelli Branca e Comp 
Gioruale Ufficiale delle Estrazioni det prestiti muzio |f ii'ammatato si vento seg, ba mi:} ; (Hi) cho fa camente secco è assicurata «ul coll» della bottist a con al'r> piccola elicbella puria.ie (è stessa firma. — L'etichetta è sotto Pegida di 
mali ed esteri. — ltivisia settimanale di FI za, In- Gore, for i bene, sente] |} per em Afentore sarà passibile di earecro, multa © danni 
mirgli le furzo 0 prova un 'benes:] | 


‘ommerelo. l'uliblica i prezzi correnti dei va- 


"Ni quale n anto. 
esteri. prog otti delle nisi mi. To cotvce: if {mt dala nen $ abitante. ROMA NAPOLI 
degli azionisti, le eiberazioni delle Assemblee vi silc| [rradresa colta firma del DC 1 13 marzo 1869. Gennaio 1870. 
visi dei pagomenti. ‘e chiamate dei versamenti. Le liquil i 71 marchio . A ira cena caga - rea gd È 
sioni ed’ fallimenti dele Case bancarie ed istituti di Crito, RN 0 vie Cat Lr rebie ne risontai i veruageio rorì | - Noi solioseritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf- 
Riporta l'elenco delle li protentato nelle. printggi Te ila ira, © Francis) + (coi preten'e intendo di comtaloro i così spociali nei quali mi sembra cho convenisse | faclo, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, L 
Poema Sita tioai ala (sche popoiari el spet co-! |P (CD sontrfostot. | 1 1 l'on gionieaio cel pito sato. "i rovi echare la potra digenia gt. | abbiamo, uoll' ultima infurinta epidemia 7i/osa, avuto campo 
sciemimamento si proprio giù lla conve Zonta Gt via paia SO MANI N vela da qual'iostia cai, Il Fernet-Mranea ricsco utilisimo poendo prendersi | di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca di 
coli delle varie op:razioni i e finanziari ; principali farmacisti d'Itali ella, uno dose di un enechinio al giorno e mule ce st ci, vino 9 età. È Milano, vi 
Ri pe Anni fa delle eleni e obBii- l . cIORMALE DEI LAVORI PUSSILICI { Mino: ico terrai i be Biseno, desi fe fee ennio; Sn. l'igies me | Nei convalesoenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da 
È ca quattro volte al mese. 1 prezzi d’abbon:mento © DELLE STRADE FERRATE {deo nel modo e dot € mo sopra, costi ce sn co tazione [1 piva atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte-f 
sono 1 seguenti. È È rea e ES, gf a dti di veni SAS VEeasscazio:I: quand a lesspo debito adi ‘qua : | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici! 
Roma r tuta Tefmegiro Sgmestre Anno [{_ Sin clin ALOE rode guido coglie dal Fesmot:iramea, ver ai 278 l'iesvnirte | sovori î 
nr tutta Italia. o. . > L4 “ d'amtninistrare loro si [requenteme: ‘o a tri antelmintici. "i x n 
OT e sido deter 10 [fe date mista visi + Re rtatare ro fi regem e 0 MIBRET, c qusi gem e ‘anos, | — Utile puro lo truvammo como feB3rifigo, che lo abbiamolil 
glia all’uf ministrazioso del. giornale, se Ti nl'anno coa vantaggio di lor salute, megio provalersi del Fernet-Iranca nell: | sempre pressritto con vantaggio in quei casi nei quali era 
ansoniaento ; sempre preseri 8g 
o, ner anno Lo 18 - per O moaî L, lf } {ol ore ea ea incomirciaro Î pranzo, como molti fanno, cm Herki ve di verona, | indicata la china. 


Îi ascai "iù proficuo è invere di prede e un cuc‘hiai, di Fermet-Bramea m pico 


pr 
Lf (no en img be e mi gio pda pdl gu 
{pare un liguese sì Pho non temo certamente la co corrosta di 
MEOCILTORE 


PIROCONOX 0 dd cb vlc sen MOREINZO di 
per la prenta ed infalti dintruzione delle zanzare Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VSN 
Non cortercudo carbore non ariecano alcun incomodo | 


Sì dichiara essersi rsperita com vantaggio di alcuni infersiî di questo (spadito il liqxx0 desominato Por met Branen: e peocisment. in rei di 
anche alle versone le più delicate. 


'uoinaca, tello quali afferioni riesca un buon tonico. sì Ss l'er Î' Direttoro Medico Dettor 
a SENT A t 8350 — mezza bottiglia L. 1 75, | 
PREZZO CENT. 80 LA SUATOLA mnnibotialia: 8 L Di 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’ Emporio Franco-Ita- 


lian inzi © C., via dei Panzani, 28. Roma, presso L. C inzza Crocifori 48 @ F. 
Rianchelli, vicolo del Pozzo, 48 e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


vinto 
Prezzo 1. ® 30 Brrevettata 8. ©. D. G. 
Acqua Araterira per la becca Sistema sempl utile nelle famiglie, © sperial 
del dottor 1. G. PO! ta della Corto I ì su | mente ai impiegati, ecc 
Giiaee” dl Vin | } In monodi nza legna, nè carbone 
muazuiico, regio camicie anto NI pos jr cuocere uova, rostolette, beaf. 
dottor Brandts 0 dottor Holier,-ece. A A i i. ec 
Sera por petto i denti in gonersio, — Modianto lo me | POMATA ITALIANA | legumi, eee. — 
imicho, osa scioglio îl isuco fra 1 douti e sopra di essi, | (A BASE VEGETALE) i Apparecchio completo di centim. 21 di diametro, lin 
rei Sere did rog moore valli inventata di 220 de, ciù cs bri chisaiei o preparata da cinque, porto a carico del committente. i 
sostanza e diffondono dalla bocca un triste odore. #» Dirige ce da vaglia postal 
cho nei x ali ” kj irigere le domande accompagnate da vaglia postal 
SRI AA ADAMO SANTI-AMANTINI!I a Fironzo all' Emporio Franco-lioliano C. Finzi © ( 
quale za por quinto iN fav rispuatare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 54 giorni — Itismitat fino | via dei Panzani, 28 — Roma, presso L. Corti, s] 
a propaga il co pisa 50 anti. Arreeta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la produce. doi Crociferi, N. 48 
lenti il loro bel coloro naturale, scomponondo e le- PREZZO L. #0 iL VASI du i GEA 7 
sorge pe pl Pot Lrad Deposit P io Fvancodtaliano C, Fi Fironswe e a Torino Carlo Manfredi, via Finnnz | Ci XA | 
mostra assai i denti posticer — Li || Deposito generale all'Emporio Franco-taliano C. Finzi e ©., a x 
cnr el lo tore ia organi modico top | CERTIFICATI Lo N ILE ANTICHITÀ D'ATEN?® 
Non solo essa calma i dolori prodotti dai denti guasti c forati : pono Napoli, 15 Novembre 1874. Certifco io sottoscritto chie avendo fatto uso della POMATA .T | versione italiana dell'architetto GIULIO ALVISETTI | 


argino nl propagarsi dol male. 
l’atimenti l'Acqua di Anaterina, per la bocca, impedisce che marei- | 


scano le gingito 0 rerro como csimant sicaro antro il dolo ta di 
" imatici dal danuio © Sertocontro ildolore [Ctrl mi sono ritornati @ vanno aumentando tutti i 


{| sono 412 fogti di testo u 191 tavole in rame a fior d'arte, 
dell 


| L'opera è così divisa: I 


Dichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Poma italiana) ANA del Sig. Adamo Santi-Amantini (che ha per iscopo dita 
--mantini, dopo 55 


‘preparata dal signor Adamo Sani pesa di cent 0.26--0.48. | 


mecesso d 


iornisi cura,fruntare î sopra uua festa calva), no otte» 
“diacono Mans, Moscicista, iu della Costa S. Giorgio, 35. 


SG denti tria 0 ‘8 vanno aumer iorni , delderato. | . 
L'Acqua di 'Asaterta per la bocca, calma il dolore in brevissimo fche essendone soddisfattissimo, rilascio il presente certificato adj 7 Firenze, 28 Agosto 1874. | |Y| VolumoL 4 Fogli di testo N. 0a cont.295L. RS 8 | 
tannpo, facilmente, sicuratcnto © setza cho so no ablîa e iomore M_ fonur del vero Tiro Srimanni, Meccanico, Strada Furia, 48. 10 sotteritto dichiaro, per la pura veri, che essentiomi servità TarOl ro > posi) © 2 | 
L'Acqua tedesima è soprattuto pregiovlo per mantenere il boon Firenze, 6 Novembre 4874 Mall POMATA ITALIANO Dal de Ades Rintra ni, deep > “i TODO cato > 0200) NO | 
gie e itolsrano prima, e me ne dichiaro perciò soddisfattissimo. — I] > mf rete > 0033240 fa © | 
Essa non si può uza encomiaro nei mali dello gingive, — Ap- Gmovamo Eva, I'roprietario del Calfò del Giappone. » w} Fogli di testo >» 33 da RE | 
ylicata che si abbia l'Acqua di Anni per qualtro settimane, a to- === ‘msc, 6 Agosto 4874, Tavole » W>319% a) 


tive prescrizioni, spa 


,ffariseo il pallore della gingiva ammo» 


Por ugovolarno l'acquisto agli studenti d'Architattura si accettano 


lo sottoscritto dichiaro, lancho pagamenti în rato menewali. 


che essendomi servito! 
lella POMATA ITALIANA i 


-Amantini. 


Similo eccellente RE D'ITALIA. — cara 
cr Taog igor agli Stilo Tipopaldi di G civili 
na ninonto ascotliglia Confermo quanto sopra : Paoso Forweno, Guardia-pcrtone dell ln Home Faro Trajane: 755 ta Firenze, via Piatenle, Gc i 
Spia di Ansiorine è è x REAL CASA. Milano, ria Stlla, ©, - lo Terino, via & Ansslmo, ls = "ta Vervoa 
sanguinano facilmente. via Dogana (Ponte Navi. — In Ancona, Corso Vittorio Emanuele. 


onto can È azzola, porch 
riva, pi spocio di reazione. 
Polvere Deatifricia Vegetale del dott. 4 
polvera monto cho mediaato un ueo 
il tartaro doi denti ma accrosco 
1a. Prezzo della seatola L, 1 30. 
PIOMBO PER 1 DENTI del dott. J. G. POPP. 
Questo piombo pei donti si compono della polvore 0 dol Îiquido a- 
orato por ompiora i denti cavi, cariosi o per daro loro la primi 
forma 0 con ciò impedire l'ultorioro dilatazione dello carlo; im 
siffattamonto l'ammasearsi di avanzi mangorecci 0 del 
chà l'ulterioro rilussamonto della 
(Ual cho 


lo sottoscrive dichiaro, p-r la verità, che essendomi servito dell 
nouva e1uat italiana, proparata dal Sig. Adamo Santi-Amantini, n 
‘A. ottenuto pieno risultato, poichè in soli 50 giorni di unzione 
{mo ntarono completamente i capelli. 

iarandomi sodiisfatto della prova, rilascio al suddetto Signori 
tini îì presente certificato, onde se ne possa servire pubbli 
ent Laorotno' Noccw, Orefice sul Ponte sa] 


Gent.mo amico "— S. Marcoin Lamis, 20 gennaio 1875. 


Vedo che la vostra Pomata comincia a fare i suoi prodigiosi. ef 
tetti trovandosi la mia testa quasi coperta di primi capelli quant AI VINI-CULTORI 
puo non sono passati che soli 48 giorni. Mi auguro che in meno di 


giorni avrò messi i capelli. 
lo non no mancato raccomandare la detta Pomata ed è per quest 


Pigiatoio da Uva rogolsblo con cilindri di legno. ropracoperti di rie 
mella rato 

Togo idraulico par la fe 

% in terra cotta. 


mentazione tumultvona del mosto 
in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi mitaziono ti asi: 


Confermo quanto sopra : Luiar Tonrum, Parrucchiere. 


" UN TEDESCO sm 


‘n tro scalo indi- 
La sua rie 


laine E enti riferenze, cho fu per molti i. La quantità di alcool che sarà 79 
nda ia alii o RICORDO ARTISTICO II vai 0° Gira Calcio pei 
Anglaiso do N. Sinimberghi, via Condotti. 6465 60; Sîatri nl (itunale di commercio: del vino. . ; »- 


gain riti ru di Corso, I0G40TA0  Phar- PFi Al (rile di commer»; Acidinuiro Duronî per dtsrminiro Fani dei visi di 


DEL 


199; A. D. Ferroni, ruo do la Muddolona, 40-47; _ 1° otmitro gerente, cerca impiero comprano l'Alambicco ed il pess-imosto "> + 

placa S. Carlo al Cero 135: LS. DI place" di Tor doppia, co0e amsinietratore 0 se Drucia miece i zolfo di vari sintomi por disinfettare’o neo, 5 _ 
Seng 15 01 Si lgnzio raomméo la Minorvo, od au Rene getinrio par nova More o at amaro i botta alterati da lire SOA» 
e Flora roo du Corso, può avoro in tutto lo Farmacia d'Italia. , Ereuio,? Vatcole idrauliche Lffon n duo correnti per depurare Varia 
LC ine cho entra allo But impedendo I alerazioe da Vin 

PT nd Guesoriole so ne ache pr mini Sa 

LA VELOUTINE Lesa DI Festo, Cita er dios dito rio mir qu” 3 

spp-rlflali vino, con aggiunto li processo chimico occorrente . » 3— 

duna polvere di Riso speciale Coolino purificato per la Ghisrificazione: del viso ; ll chilo- pa 

preparato con Bismu 3 RAMBO a e 5 n 

per conseguenza === Gelalina Lain pir chiavificaro il vino, la tavolo! si 


di un'azione salutare sulla pelle 


Prova-Vi 
Essa è aderente ed invisibile 


in metallo per verificare la bontà o la sincerità 
ini ola sua conservazione»... . > 
nato pel travaso, del’ vino senza 


Magnifico medaglione di cent. 20 d’altezza e 17 di larghezza in me= 


e da altresì una tinta, p La e pls A î 
una freschezze\ed una bellezza ‘naturali tallo gettato è rappresentante in bassorilievo il busto di Mifehe- Sense nitrea del Cerano Delarimimo, Motale BI nl 
CH. FAY, inventore, Uri dea Pale Pr langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistonto presso ‘la Raccoltu deg} sulla vinificazione, dal'dott- Alessandro 1 _, 
E segg Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. cea Geasaiina dei damedi i > 1- 


zaieri e arrocchiri. Regole per fure il vino, buono conservabile od alto n viag: _ 
‘giuro, dol cav. Luigi Zicchi. = n e e n» ME 
Per tutti gli articoli suddetti dirigere lo. domando accompagnaté 
da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco-taliano, C. Fini 
lei Panzani, 28. Roma, presso Lorenzo Corti, piazza dei 

48 e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47 


[IO PID RUGHR— eee o] 


dee Fauboury Montmartre, Paris. tl 
iolto {1 più delicato di tatti 1 pre-{ 
idoriaido una froscherza ad e 


Il metallo in cui è gettato questo medaglione © una nuova lega a 
cui l'inventore impose il nome di 


BRONZO MICIIELANGIOLESCO 


ed il sistema di getto è pure nuovissimo. 

Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di lunghi o pazienti studi 
dell’artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 
da lungo tempo era atteso impazientemento da tutti gli amatori di Bello 
Arti, il mezzo cioò di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 

Prezzo del medaglione compresa la cornice Ire 20. 

Si spedisce solo por ferrovia, ben imballato e franco di porto contro 
vaglia postale di L. 12 50 a favore di C. Finzi © ©. di Firenze. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano O. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28, e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 
L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 
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NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Tintura Inglese Istantanea ruga 
zione di moneto italiane e pontificie 

dol signor Henry Regnault a Noisy 
sono garantiti. Nossun pericolo per la valute Versailios (como anche dello collo» 
o per ferrovia L. 9,50. ! zioni genorali del Conto Stocki e 


Fironzo all'Em- | Léhr) comincia il 25 ottobre 1875 


La sola che tingo i capelli a la varba in ogni coloro, senza bisogno È 
di lavarli prima dell'apjdicazione. — No macchia la pelle. GI ei 


N facon L- 6, 
Dermony profumiere a Parigi, È, Cite Bergèra. 
Dirigero le domande accompagnato da vaglia postal 

perio franco Naliano, O. Pinzi e, C. via del Panzani, 28, # Roma presto 

Corti, piazza Crociferi, 48 0 F. Îlianchelli, vicolo del Pozzo, 4748. 


FLUIDO RIGRNERATORE DEI GAPRILI 


LEA 
Acqua rigeneratrice 
È xD prodotto seriamente studiato, stimolante e nntrivo, esso attiva è pelli. 


natrisea il bulbe capiliara. fornendogii la forza neccasaria ’per la rigene- |. 'u50 di quent'acqua, chenon con- 
Ar A i o per cr | one ai ue e i 

vo i de \enoti in seguito. aio ao che non; ia 
a, ci ac pie a 
‘colore. si 


[blowi, quollo di conservare al 
morbidezza, cho sfidano i guasti dol tempo. ] 
L'estratto di Lals impodisco il formarsi delle rughe, a lo { 

provenendona il ritorno 
| Prozzo dol facoa L, @, franco, per ferrovia I @ 80... 


Cataloghi grataitamonto da 
L. © L. Wamburger 
32 Friedbergor landstraszo 
Francoforte S}M. 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


ssranatel = mano per Il grano 
issima spesa, solidissimi. lasciane.il grano intatto e facili” 


estitaze, sempre Mede d'usarl. ® Ni. - 
rt tot “Eizo! AGENZIA antica sr 
tamente 1a ceduta dei capo, combatte {1 prato, inpedsc 1 dela: fon c 6 impronta | ; SI Ti sx 
ee. li avendo cura che siano fabbricanti di Olio F ’rezzo 
nine dep, pia di Pratt, 18, pps ala co Dopo galhe | spacio di questi levi ra gente FORBICI DA VENDEMMIA 


provincia 5 60 e spese di porto a cari mitivo | ban raccomandato 6 chi dovrebbe solidissime, in acciaio inglese della migliore tempera. 
del comittonio. Sì” prega micara.ia stione più presen eve dimi1oo stostà ! corrispondere in tedesco ovvero in Prezzo Lire ® 30 Il pato. 


operazione ogni 4 giorni. 


las | francese. " 
di ‘Prezzo Lire italiaro 8,59. le a Firenze 
re egli nom premo Age, o Ho co Natal parcani, Ca 

Tipografia dell'Opinione diretta da Canvoxe Crsine. ppt ere PRE go 20068) Da ‘dei Crociferi, 48 è F. Bianchelli, 


